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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Relazione presentata a ß. M. dal Presidente del Con-
siglio dei Ministri, Ministro delle Finanze, in udienza del
30 ottobre .1877 :

SIRE,
Fin dal 1875 fu riconosciuto che si sarebbe dovuto accre-

scere il concorso dello Stato, stabilito in lire 170,000, nella

spesa occorrente per la costruzione intrapresa dalle provincie
di Chieti e di Teramo del ponte sul fiume Pescara presso
Villanova.
In vista gerò della gravita degli oneri che 16 Stato avrebbe

pqtuto incoptràre per le opere che col progredire dei lavori
sfossero ritenati ancor necessarie, si ravvisò la convenienza .

di proporre aÚe provincie interessate lo scioglimento per
parte dgllo Stato di ogni obbligo, mediante la corresponsione
di una somma che equivalesse almeno alla metà di quanto

,

sembrava allora octorrere per coinpiere il ponte col sistema

più economico.
Dopo varie trattative, venne dalle nominate provincie ac-

cettata l'offería di lire 474,831 15, metà della spesa portata
da una nuova perizia, colla condizione che il Governo restava
prosciolto da ogni ulteriore impegno e le provincie assume-

vano a tutto loro rischio l'esecuzione dell'opera, a qualunque
somma potesse ammontare.
Mentre però stavasi per presentare al Parlamento il pro-

getto di legge per l'occorrente supplemento di fondì avvenne,
nel palazzo del Ministero dei Lavori Pubblici, Pincendio del

13 dicembre 1876, in cui rimasero completamente distrutti
gli atti relativi a questa vertenza.
Fu quindi indispensabile di procurarsi una copia di tali

atti, lo che, per il loro volume, richiese un tempo non indif-

ferente, ed impedì di presentare l'apposito progetto di legge
primà delle attuali vacanze parlamentari.
Intanto per l'alacrità con la quale furono continuati i la-

vori del ponte dopá stabilito il componimento, occorse già di
pagare molte rate del fissato concorso; e mentre debbonsi

ora corrispondere.altre rate già scadute, non si ha più per
tale oggetto alcuno fondo in bilancio.

INSERZIO.NI.
Annunzi giudiziari, cent. 2 ogni altro avviso cent. 30, per ogni linea di colonna

o spazio di linea.
AVVEETENZE. -- Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla Tipografia

EREDIBOTTA: in Roma, viadei Luccliesi,n. 4; inTorino, via delle Orfane, n. 7.
- Nelle provincie del Regno ed alPE4tero agli Uffizi Postali.

DIREZIONE: 1§oxa, Ministero de1PInterno.
f

Allo stato delle cose il riferente non può dispensarsi, 1

seguito anche a conforme deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri, dal rassegnare alla firma della M. V. il seguente de-
creto col quale, all'appoggio dell'art. 32 della legge di Con-
tabilità generale, è autorizzato un prelevamentô dal fondo
per le spese impreviste della somina di lire 40,000 da por-
tarsi in aumento al capitolo n. 8, Sussidi concessi ai comuni
ed ai consorzi per opere stradali, del bilancio del Ministero
dei La,vori Pubblici pel 1877.
Il Ntan. 4106 (Berie 26) della Raccolta sfßeiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMAbTUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PEB, VOLONTA DELLA NAEIOÈB

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 503ß, sul-
PAmministrazione del patrimoriio dello Stato e sulla Conta-
bilita generale;
Visto che sul fondo di lire 5,000,000 inscritto la Spele

impreviste nel bilancio definitivo di previsioiie della (peso del
Ministero delle Finanze pel 1877, in conseguenza âelle prele-
vazioni di lire 4,537,649 21, -fatte con precedenti décuti
Reali, rimane disponibile la somma dilire.462,350 79;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo wsico. DÉl fondo per le ßpesa impreviste inscritto al ea-

pitolo n. 186 del bilancio definitivo di previsione della spesa del

Ministero delle Finanze pel 1877, approvato collà legge 22 giugno
1877, n. 3900 (Berie 26), è autorizzata una 226 prelevazione nella

somma di lire quarantamila (L. 40,000) da portarsi in aumento
al capitolo n. 8, ßussidi concessi ai comuni ed as consorza per opere

stradali, del bilancio medesimo pel Ministero Lavori Pubblici.
Questo decreto sar's presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufñeiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 30 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
' DEPRETIS.
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Rp1pai de presentata 4ß. gd Presidente del Con-
e iþ dei Mi iþtr Miggi r pielle Finan¢p, in udienza
del 30 ottobre 1871

SIRE,
I fondi accordati con le leggi 3 febbraio 1871, n. 33, e

6 luglio 1875, n. 2582, per provvedere alle spesa inerenti al
.Trasferimento della capitale da Firenze a Roma, tröyansi
già esauriti, mentre sono necessari alcuni lavori suppletivi
per l'ultimazione e il'consõIidamento delle opere eseguite.
Ün progetto di legge verrà presentato al Parlamei1to, alla

prossima sua convocazione, per domandare Voccorrentemag-
giore assegno; ma jnlanto à indispensabile poter disporre
almeno della somma di lire 160;000 per procedeie al þaga-
inento dell'inipoito di quelliYra gli accennati lavori, il di cui
eseguimento non era possibile gilazionare.
Per qitesti motivi il riferente, in.äegilito anöhe a conforme

deliberazione del Consiglid dëi 1Kinistil, rassegna alla firma
delly N V. il seguente decreto, col gyale, all'appoggio del-
l'articolo 32 della legge sylà Contabilità generalé, è autoriz-.
zato un pyelevamento dal fondp per le spese impreviste dëlla
somma di lire 160,000 da portgrei in aumento al capitolo
n. 6), J'ra,sporýo delfa capitale da Firenze a Roma (La-
vori), del bilandio del Ministero dei&avori Pubblici pel 1877.

Il Num. 41&7 (Ser 2 delig polta ufßcia14 dgge gggi e dgi
decreti del Regno contiene il segueni :

VITTORIO EMANUELE II *

PER GRAZIA DI DIO P BJOLONTÀ DELI4A NA2101|DC

R p'ITALR
Visto 1articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n°5026, sull

ÍAmministrizione del pagrimonio dello Stato e sulla Conta-

Eiidi TIElf,000,0061nscritio per Ìe Spese
impreviste nel bilancio definitivo di previsione della spesa'del
Ministero delle Finanze pel 1877, in conseguenzá delle prele-
vazioni di lire 4,577µ9 21, fatte con precedenti decreti Reali,
rimane disponibile la sommy gi lire 422,300 79; , a

Sentito il Consiglio dei Mipistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviate, inseritto al

capitolo n° 186 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministero delle Finanza pel 1877, approya‡o colla legge 23 giugno
1877, n. 3900 (Serie 26), è autorinata una 386 prelevagione nella
soinma di lire centosessantamila (þ. 160,000) da portagi in au-
mento al capitolo .n. 61, Trasporto della capitale da firenze a
Roma (Lavori), del bilyneio inedesimo pel ¾inistero dei Layori
Pubblici.
Questo decreto sarå presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniario che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno Œltalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di 1aria osservare.

.

Dato a Torino, addì 30 ottoþre lg77.
VITTORIO EMANUELR

DEPRETIS.

li0MINE PRQivÏ0 i Ni E IgPgIZIONI
imposizionifatte nel persoriale giuditiorio:

Con RR. decreti del 28 settenibre 1877:
Fabris Gesare, reggente il posto di cancelliere al tribunale d'Este,

à nominato cancelliere del tribunale medesimo;
Sanson ËmiÍio, cinŠŠlÌiŠre della pretura di Biadene, è destínato a

quella di Auronzo;
Salodini Giuseppe, id. di Almenno S. Salvatore, nominato segre-

fano dellá È. procura di Castiglione delle Stiviere;
Perniai Giuseppe, segtelario della R. procura di Castiglione delle

Stiviere, nominato canõelliere dellä pi·etura di Almenno San
Salvatore;

Eentiggia Felice, vi6ecancelliere aggiunto ýresso il tribunale di
Como, id. di Appia o; ,

Bianchi Giuseppe Gioachino; id, della pretura di Corteolonay id.
di Paullo;

Pandiani GÏuseppe, id. di Pivizzano, id. di Fosdinovo;
Frizione Opmegico, id. della pretura prbana di Génova, id. di

Campofiedðoi
Galanti Prancesco, id. di Tolmazzo, è tramutato a quella di Bia-

deng,
Bonfini Carlo, segretafiò della R. procura di Tolmezzo, è nomi-

nato cancelliere della pretu di Tolmezzo ;

Volpini Fortunato, viceòancelhere presso la ýetura di pstel-
fianoo Veifetio, id. segretario della1. procura dÍ Ùdine.

Con decretiMinisteriali del 29 settenibfe 18T7f '

Bartolini Rinaldo, vicecancelliere di Rocca Sinibalãà, è trama-
tato a quella di Osimo;

Poggi Oreste, id. di Nocera Umbra, id. di Rocek Sinibalda;
Agogini Luigi, alunno di cancelleria, nonlingte vicecancelliere

della pretura di Nocera Umþra;
Branchinetti Eniico, id. di JesÌ, è tramatato a quella di Foþgg
Baldassarri Paolo, íd.'di Arquit del Tronto, id. di Terni
Vallerani Luigi,' vÏàecancélliète aggiunto presso il tribunale d i

Rioti, é nominato vícácanó llÏãÙÑAella tura di Af4kata
del Tronto;

Nardini Leopoldo, id. di Pesaro, id. di S. Severino, ed applicato,
alla cancelleria del tribuhale di Micerata

Marrè Cesare, vicecancelliere alla pretura di 8. Severino, è nomi-
nato viceaaneelliere aggiunto presso il tribunale di Resaro;

Gazzera Antonio, vicecancelliere dellapretumgi Ifarni, è tramu-
tato a quella di 8. Leo

MelehÏorrí uig , alunno gi cancel è nomigato vicge cel-
liere aggiung presso il tribugle di Rgi;

Mamòli Francisco, id., ià. vioècancelliere all retura diGuspini¡
Sääna-Virais Emilii, id., id. di ÖSi ino;
Zara Raffaele, id , id. di Bitti;
Campus Giovanni, id., idi di Tempio.

Con decreto Ministeriale del 30 settembre 1877:
Paolino Pietro, alunno di cancellefia, à nominató vicecancelliere

della pretara di Castrogiovanni.
Con decretiMinisteriali del 2 ottobre 1877:

Ravaioli Enrico, alunno di cancelleria, g nominato vicecancelliere
della pietura di Castelmaggiore;

Pißeäri Luigi, vicecancelliere glla pretara di Castelmaggiore, è
nominato vicecancelliere presso il tribunalg di egmmercio di
Bologna.

Con decreti Ministeriali del 3 ottobre 1877;
Marcello Sebastiano, viceaancelliere del tribunale'diNuoro, è tra-

mûtato a quello di agliari;
Todde Francésco, cancellière della pretara di Nurri, è nominato

vicechneelliere del tribunale di Cagliari
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ßoi Marcellino, vicecancelliere della pretura di Laconi, id, di

Nuoro.
Con decreti Ministeriali del 4 ottobre 1877:

Obisppa Carlo, alunno di cancelleria, è nominato vicecancelliere
della pretura di Corteolona;

Taiana Giuseppe, id., id. vicecancelliere aggiunto presso il tribu-
nale di Como;

Antonelli Bartolo, id., id. vicecancelliere presso la pretura di
castelfranco Veneto;

farodi Luigi, id., id. vicecancelliere aggiunto al tribunale di

Genova;

Collareta Gaetano, vicecancelliere aggiunto al tribunale di Ge-

nova, è nominato vicecancelliere alla pretura del sestiere San
Vincenzo in Genova;

Repetti Martino, id. alla pretura del sestiere S. Vincenzo di Ge-
nova, è tramutato a quella del sestiere del Molo in Genova.

Con decreti Ministeriali del 6 ottobre 1877:

Piovano Michele, sostituto segretario nella procura generale di
Genova, è nominato vicecancelliere aggiunto della Corte di

cassazione di Torino;
Lazzarino Filippo, sostituto segretario aggiunto nella procura

generale di Torino, id. sostituto segretario nella procura ge-
nerale medesima;

Bertiglia Candido, alunno di cancelleria, id. sostituto segretario
aggiunto della procura generale di Torino.

Con decreti Ministeriali del 10 ottobre 1877:

Jodice Angelo Maria, alunno di cancelleria, è nominato vicecan-
celliere presso la pretura di Pianella;

Matta Efisio, id., id, di Laconi;
Chiesa Luigi, reggente il posto di vicecancelliere nella Corte di

appello di Casale, è nominato vicecancelliere dolla Corte nae-

desima;
Mariani Ferdinando, vicecancelliere presso la protura di Nereto,

è tramutato a quella di Atri;
Costantini Emidio, id. di Atri, id. di Nereto.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Lunedì, 28 gennaio 1878, avrapno principio presso questo
Ministero gli esami di concorso per quattro posti di volonta-
rio nella carriera diplomatica e tre in quella consolare.
Gli esami saranno dati secondo le normo e le condizioni

segnate nel decreto Ministeriale 15 maggio 1869.

Le domande d'ammissione al concorso, corredate dei do-

cumenti richiesti col sliddetto decreto, dovranno essere pre-
sentate non più tardi del 31 dicembre p. v., trascorso il qual
termine non saranno più accettate.
Roma, addi 23 ottobre 1877.
Estratto del decreto .Ministeriale 15 maggio 1869.

Art. 1. Le condizioni per l'ammissione al Ministero degli affari
Esteri ed alle carriere dipendenti (Legazioni e Consolati) sono le
seguenti:

a) La cittadinanza italiana;
b) L'età non minore degli anni 20, nè maggiore dei 30;
c) Il diploma dottorale ottenuto in una facoltà qualsiasi

presso una delle Universit,h italiane, o negli Istituti pareggiati
alle medesime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto

negli esami della scuola superiore di guerra o dei corsi di applica-
zione per le armi del Genio, dell'artiglieria e dello stato maggiore
generale, o per la marina;

d) 11 possesso di mezzi sufficienti di fortuna per provvedere
con decoro alla propria sussistenza, segnatamente durante il vo-

lontariato all'interno od all'estero;

e) L'appartenere a famiglia di condizione e di attinenze ri-
spettabili, e lo aver sempre tenuto una buona condotta;
f) L'esito favorevole dell'esame speciale di concorso secondo

le prescrizioni degli articoli seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per l'ammissione agli esami, gli aspiranti

dovranno giustificare, mediante gli opportuni documenti, di pos-
sedere le condizioni stabilite alParticolo 1. Riguardo a quella di
cui alla lettera d) di detto articolo, essa dovrà comprovarsi con-
statando con atti autentici il minimo di reddito annuo riel quale
l'aspirante, sia in proprio, sia per assegno concessogli dai propri
parenti o da altri, abbia la libera disposizione. Questo minimo
non potrà essere inferiore ad annue lire tremila.

Le istanze giunte al Ministero dopo la scadenza del termine

prefisso saranno respinte.
Otto giorni prima delPapertura degli esami si pubblicherà sulla

Gazzetta Ufâciale l'elenco delle istanze ammesse.
Le domande, estese in carta da bollo da una lira, dovranno es-

sere non solo firmate ma scritte intieramente di pugno dall'aspi-
rante.

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami coloro
che, in un previo esperimento, non daranno prova' di possedere
una scrittura nitida e chiara.

Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si presentasse per la
terza volta.

Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fissare la carriera alla
quale intendono dedicarsi; potranno bensì manifestare nell'istanza
quali sieno, a tale riguardo, i loro desideri.
L'assegnazione dei volontari alle varie carriere si fara, in se-

guito, dal Ministro, sulla seorta delle risultanze dell'esame, e dei
vari criteri che avrà potuto formarsi, durante il solontariato,
circa le diverse attitudini dei singoli ammessi, e tenuto conto
altresi delle rispettive condizioni di famiglia e di fortuna.
Per l'assegnazione alla carriera diplomatica è indispensabile il

possesso di un reddito annuo disponibile non inferiore a lire 8004.
Per la carriera consolare è assolutamente richiesta la laurea in

leggi.
11 Ministro non 4 tenuto, in nessun casa, a motivare le disposi-

zioni intorno alla assegnazione degli aspiranti alle varie carriere.
Art. 7. Gli esami verseranno principalmente sulle materie ri-

flettenti gli studi giuridico-politici, la storia e la geografia, la
lingua e la letteratura italiaga e francese. Saraano altreal argo-
mento di esame le nozioni elementari delfarittnetica e della con-
tabilità.
Uno speciale programma, che forma parte integrante del pre-

sente decreto, indica sommariamente i punti principali delle ma-
terie sulle qualii candidati dovranno rispondere. Tale programma
verrà, di volta in volta, pubblicato colPavviso di concorso di cui

alParticolo 2.
Oltre alla lingua francese, della quale i candidati dovranno

avere perfetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la co-
gnizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca, in-
glese, russa, slava, scandinava, spagnuola, portogbese od una

delle principali lingue delPAsia.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
Due saranno gli esami in iscritto: Pano verserà snile materie

giuridico-politiche, Paltro sulPeconomia politica, storia e geogra-
fia. Uno di questi, a scelta del eandidato, dovrà esere in francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami verbali e saranno dati

in due giorni consecutivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o francese, rifletteranno:
1. La legislazione civile, penale e commerciale;
2. Il diritto internazionale e costituzionale;
3. L'economia politica;
4. La storia, geografia e statistica;
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5. Le língue straniere, oltre alla francese;
6. L'aritmetica e la contabilità.

Programma per gli esami di concorso.

Legislazione civile.
Della cittadinanza.
Del matrimonio e dei diritti di famiglia.
Della tutela.
Della proprietà.
Dei sontratti e delle obbligazioni.
Teorie delle prove.
Successioni e testamenti.

Legislaøione penale.
Principii generali intorno ai reati ed alle pene.
Dei reati commessi da nazionali in territorio straniero.

Dei reati commessi dagli stranieri nel territorio dello Stato.

Dei reati commessi nei porti di mare od in alto mare.

Delle giurisdizioni penali e della rispettiva competenza.
Legislazione commerciale.

Libri di commercio.
Società commerciali.
Prove dei contratti.
Lettere di cambio e biglietti alPordine.
Commercio marittimo.
N. B. Per quelle parti di legislazione che non fossero ancora uniformi

in tutto il Regno à Italia, i candidati avranno facoltå di rispondere o

scrivere giusta la legislazione della rispettiva loro provincia.

.Diritto costituzionale.

Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
Dell'inviolabilità della persona del Principe.
Della responsabilità dei Ministri.
Del Parlamento e sue divisioni in due corpi.
Diritto elettorale - Sue varie forme.

Guarentigie costituzionali - Libertà personale, ecc.
.Diritto delle genti o internazionale.

Principii razionali del diritto delle genti - Autonomia degli
Stati - Principio di nazionalità.
Sovranith - Alta sovranità - Vassalli e tributari - Protetto-

rato - Territori neutri.
Diritto di guerra e di pace - Diritto dei neutri - Neutralità

armata.
Blocco e sue condizioni - Diritto dei belligeranti - Non inter-

vento - Trattati - Loro osservanza ed interpretazione - Ade-
sione ai trattati - Proteste - Ricognizione ufficiale dei nuovi

Governi.
Diritti e privilegi d'ambaseiata - Gradi diversi di rappresen-

tanza diplomatica e differenze di prerogative che ne provengono.

Immunità extraterritoriale.
Diritto marittimo - Progresso del diritto marittimo insino ai

di nostri, e compreso il Congresso di Parigi del 1856.

Principii del diritto privato internazionale - Obbligazioni dei

forestieri verso lo Stato in cui dimorano - Diritto dello Stato sui

forestieri.
Giurisdizione consolare in genere.
Giurisdizione consolare negli scali di Levante - Capitolazioni.
Estradizioni - Principii sui quali ò fondata in diritto - Reati

per cui in generale è conceduta fra gli Stati che ne fecero conven-
zione speciale.

Economia politica.
Principii generali - Ricchezza - Produzione di essa.
Valore - Varie formole recate innanzi per definirlo.

Della proprietà terriera.
Del lavoro - Divisione di esso - Del cambio - Del capitale.
Influsso del progresso delle scienze e delle arti sulla produzione.

Delle macchine nell'industria e nell'agricoltura.
Della concorrenza - Corporazioni del medio evo - Organizza-

zione del lavoro ideato dai socialisti.
Teorica della rendita.

Teorica della popolazione.
Della ripartizione della ricchezza.
Leggi che governano il saggio e le relazioni fra le rendite, i

profitti e i salari.
Libertà di commercio - Sistema proibitivo e protettivo - 31.

stema coloniale.
Del consumo delle ricchezze- Suci influssi sulla produzione e

sulla ripartizione.
Delle monete.

Della circolazione.
Del credito - Banche -Altri istituti di credito.
Cenni storici sull'economia politica.
Primi scrittori italiani.

Scuola fisiocratica francese.

Adamo Smith e i suoi continuatori.
Senôla socialistica e varie sue forme.
Scuola liberale.

Stato presente della scienza.
Storia generale. - ßtoria antica.

Nozioni elementari di storia antica - Grandi epoche storiche
- Caduta delle repubbliche greche - Caduta della repubblica
romana - Formazione e disfacimento dell'impero.

Medio Evo.

Invasione dei barbari, massime in Italia - La feudalità ed i
suoi caratteri ed effetti - Impero di Carlo Magno - Origini e
progressi dell'Islamismo.
Crociate - Invasioni ottomane in Europa ed Africa - Caduta

delPImpero d'Oriente.
ßtoria moderna.

Le grandi scoperte geografiche ed i loro effetti -- Regno di
Francia e sua crescente forza ed influenza.

Riforma religiosa e suoi effetti, massimamente politici.
Carlo Ye grandezza di Spagna - Guerra di Fiandra - Guerra

dei trent'anni - Pace di Vestfalia, sue conseguenze per la Ger-

mania e PEuropa.
Il Concilio di Trento.

Rivoluzione inglese - Caeciata degli Stuardi - Costituzione e

grandezza delPImpero Britannico - Luigi XÏV - Guerra della
successione di Spagna -- Pace di Utrecht - Pietro il Grande -
Formazione dell'Impero moscovita - Guerra della successione

d'Austria - Fondazione della monarchia prussiana - Trattato

d'Acquisgrana - Spartimento della Polonia - Aprimento del

Mar Nero alla navigazione commerciale.
L'impero indo-britannico.
Indipendenza degli Stati Uniti d'America; loro rapida gran-

dezza.
Rivoluzione francese - Guerre della repubblica; guerre del-

PImpero.
Pace di Presburgo - Abolizione dell'Impero germanico.
Caduta del grande Impero francese - Trattati del 1815.
Conquiste della Russia sulla Svezia, Turchia, Persia, China e

sui Khanati tartari.

Istituzione del Regno di Grecia.
Formazione del Regno dei Belgi.
Guerra di Crimea - Congresso e trattato di Parigi.
Formazione del Regno d'Italia - Cessazione della Dieta Ger-

manica - Ïncremento della Prussia.

ßeoria d'Italia dopo Carlo Magno.
Repubbliche Italiane - Cause della loro prosperità e deca-

denza - Lega Lombarda - Gli Svevi, gli Angioini e gli Arago-
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nesi nelle Due Sicilie - Venezia, Genova e il Ducato di Milano

- Lega di Cambrai- Caduta di Firenze -- Vicereame Spagnuolo
- Austria in Lombardia, Lorenesi in Toscana, Carlo III in Na-·

poli - Riforme civili anteriori alla rivoluzione francese - Conse-

guenzo di questa in Italia - Ristaurazione.
Origine e vicende degli Stati della Chiesa.
Primordii della Casa di Savoia - Regni di Emanuele Filiberto,

Vittorio Amedeo II e Carlo Emanuele III.

Geografia e Statistica..

Geografia fisica - Nozioni generali elementari.
Geografia politica - Principali Stati d'Europa, d'Asia e d'A-

merica; loro colonie, lingue, religioni, forme di governo, indu-
stria e commercio; loro popolazione assoluta e relativa e loro forze

di terra e di mare.

Emancipazione seguita di molte colonie, e variazione di sistemi
politico-commerciali avvenuta in parecchie di esse.
La liberazione degli schiavi nelle colonie ed in Europa.
Il credito pubblico e le condizioni di finanza dei vari governi.
Le grandi linee di comunicazione fra i vari continenti.
L'emigrazione dall'Europa e dall'Asia orientale: sue conse-

guenze.
Le Missioni religiose e loro importanza sociale.
Le nazionalità e le difficoltà politiche nascenti in vari Stati

dalle loro tendenze.
Numerosi servizi resi dalla diplomazia agli interessi generali

delle scienze e del progresso sociale.

MINISTERO DELLA GUERRA

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addì 28 ottobre 1877.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PAnoA.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

I giòrnali viennesi più autorevoli seguitano a mettere in

guardia i loro lettori contro le voci pessimiste che si osti-

nano ad attribuire uno scopo bellicoso al viaggio a Pest del
ministro della guerra, conte Bylandt, e del capo dello stato

maggiore, barone Schönfeld. Sulla base di ottime informa-

zioni, il Fremdenblatt è in grado di dichiarare che nei cir-
coli competenti non si coltiva la piii lontana idea di una mo-
bilizzazione.

Da Berlino scrivono per telegrafo alPlndépendance Belge
e alla Kölnische Zeitung ohe l'ambasciatore inglese a Co-

stantinopoli non ha avuto fino a questi ultimi giorni nessuna
istruzione relativa ad una mediazione; e che se egli ha fatto
qualche passo presso il Sultano non può averlo fatto che di

proprio capo, senza impegnare minimamente la responsabilità
del proprio governo.

liotilleazione.

In seguito a proposta della Commissione per l'esecuzione della

legge 7 luglio 1876, n. 3213, sulla reintegrazione dei gradi mili-
tari del 1848 e 1849, ecc., nello scorso mese di maggio venne di-

sposto il pagamento di un acconto sugli arretrati a coloro pei
quali si riconobbero titoli per un assegno vitalizio.
Essendo stati successivamente disposti altri acconti alla sea-

denza d'ogni bimestre, si avvertono gli interessati che potranno
farne analoga domanda, con indicazione del domicilio, al Ministero
della Guerra o della Marina, secondo che abbiano appartenuto
all'esercito od all'armata.

Roma, 14 novembre 1877.
(N. B. I signori direttori di giornali sono pregati di riprodurre
il presente avviso).

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO 267 filoli al posto di professore straordinario alla
caticdra di botanica, vacante nella Regia Università di
Bassari.

A forma dell'articolo 3 del regolamento per i concorsi a cat-
tedra universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è
aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario

alla cattedra di botanica, vacante nella Regia Università di

Sassari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammessione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 del

mese di dicembre prossimo venturo.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,

A proposito delle voci di mediazione e di proposte con-

crete che da taluno sarebbero gia state poste innanzi, il
Golos di Pietroburgo combatte specialmente quelle di cui fu
parlato nei giorni scorsidaautorevoli organi della stampa, e
che consisterebbero nel ristabilimento dello statu quo ante

bellum in Asia e in un'indennità di guerra da pagarsi dalla
Turchia alla Russia.
" L'Armenia turca, dice il Golos, è per metà popolata da

sudditi cristiani, i quali del dominio turco soffrono quanto i

cristiani dei Balcani. Le persecuzioni delle quali le popola-
zioni di quella provincia sono state vittime quando gli eser-
citi russi dovettero ritirarsi verso la nostra frontiera, pro-
vano quello che loro sarebbe riservato ove venissero di nuovo
a cadere sotto il dominio mussalmano. Evidentemente sa-

rebbe codesta una concessione impossibile a chiedersi ad una
potenza che non ha preso le armi che avendo in mira la libe-
razione dei cristiani.
" Quanto alla stipulazione di un indennizzo di guerra ci

pare addirittura uno scherzo di cattivo genere. Chi non sa

che la Turchia è in piena bancárotta e nella impossibilità,
per conseguenza, di pagare neanche un quattrino al suo vin-
citore? Si obiettera forse, fondandosi su precedenti, che la

Russia potrebbe esigere l'occupazione di una parte del terri-
torio turco, come guarentigia del pagamento dell'indennizzo
stipulato. Ma una tale occupazione trarrebbe seco spese

enormi e offrirebbe inoltre la prospettiva d'ogni specie d'im-
barazzi e di conflitti di fronte all'Inghilterra, le cui tendenze
ad immischiarsi nelle faccende altrui, ed in particolare in

quelle dei turchi, sono ben conosciute.
" La pace cui la Russia potrebbe aderire sarebbe quella

che, assicurando definitivamente la sorte dei cristiani d'O-

riente, le desse agio di considerare regolati per sempre i suoi
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conti con la Turchia. Ora la Russia otterrebbe questa liqui-
dazione trovando nell'Asia Minore il compenso alle spese

provocate dalla guerra attuale. In mancanza di un indennizzo
in danaro, fa d'uopo avere un indennizzo in natura. Gli è su
queste basi che è solo possibile di intavolare serie trattative.

" Se vero è - conclude il Golos - che i circoli diploma-
tici dell'occidente abbiano sinceramente desiderato di trovare
elementi per intendersi, non ponno aver pensato a stipula-
zioni d'impossibile effettuazione quali quelle summentovate.

La Germania in ispecial modo, la quale conosce il pensiero
al quale la Russia s'è ispirata, li avrebbe immancabilmente

respinti considerandoli da quel punto di vista. ,,

Le Delegazioni dell'Austria-Ungheria, come abbiamo già
detto altra volta, saranno convocate a Vienna nella prima
settimana del dicembre fra il 4 e il 6. I giornali viennesi nel
riportare queste notizie osservano essere stato prefisso que-
sto termine nella supposizione che le trattative per il com-

promesso fra i due Parlamenti possano essere condotte a ter-

mine per la fine dell'anno e che le Delegazioni siano in grado
di votare in tempo opportuno il bilancio per il 1878. Nel caso
però che le trattative per il compromesso dovessero protrarsi
fino all'anno venturo, le Delegazioni dovrebbero necessaria-

mente prorogarsi non appena avessero nominata la Commis-
sione per il bilancio, e appena dopo sanzionato il compro-
messo potrebbero fissare l'ammontare delle spese comuni per
il 1878.

Nella seduta del 12 corrente della Camera dei deputati di
Francia terminarono gli scrutinii per la costituzione dell'uf-
ficio. Indi il presidente signor Giulio Grévy dichiarò la Ca-

mera costituita. Aggiunse poi che le funzioni che gli vennero
commesse gPimpongono un còmpito ed una responsabilità,
alPaltezza dei quali egli si industrierà di tenersi, così come
la Camera colla sua moderazione e colla sua fermezza saprà
tenersi all'altezza della sua, inspirandosi alla ammirabile sag-
gezza ed alla volontà del paese che è con lei. Le quali parole
del presidente furono applauditissime dalla sinistra.
Il ministro delle finanze, signor Caillaux, presentò il pro-

getto di bilancio del 1878.
Il signor Leblond depose una proposta di risoluzione rela-

tiva a modificazioni da introdursi nel regolamento della Ca-
mera e ne chiese l'urgenza. Egli rammentò che nelle ultime

sedute della Camera precedente acoadero dei fatti deplore-
volissimi che non potrebbero rinnovarsi senza che la dignità
dell'assemblea ne rimanesse gravemente compromessa. Posta
ai voti l'urgenza fu dichiarata.
Dal signor Alberto Grévy venne poi deposta una mozione .

diretta a far deliberare che " tutte le leggi essendo state vio-
late durante il periodo elettorale, affine di esercitare sulle

elezioni una pressione illegittima, e lo scandalo della candi-

datura ufficiale essendosi rivelato agli occhi del paese con

procedimenti che impegnano la responsabilitã dei loro autori,
tutti i fatti delittuosi e criminosi che sono occorsi devono

venire sommati e posti a raffronto per guisa che se ne possa

apprezzare il carattere e prevenirne la ripetizione, molto più
di una ribellione contro la volontà del paese. Conchiuse do-

mandando una Commissione di inchiesta, la quale studi i

fatti relativi alle elezioni e sia investita dei poteri più estesi

per proporre alla Camera le deliberazioni che le sembreranno

convenienti. ,,

Il Moniteur Universel ha un articolo nel quale riferisce
che le ultime conversazioni avute dal maresciallo presidente
con parecchi uomini tra i più influenti della destra del Se-

nato e della Camera sembrano aver prodotto su diluiun'im-
pressione decisiva.
Il maresciallo avrebbe espressamente dichiarato di essere

più risoluto che mai a governare coi conservatori, ma
non già coi bonapartisti che pure gli si esibiscono con effa-

sione, sibbene coi costituzionali.
È dal gruppo che formano questi ultimi che il maresciallo

Mac-Mahon intenderebbe scegliere i membri del futuro mini-

stero. " Egli spera che il franco contegno di questo gruppo e
la sua devozione alla persona del capo dello Stato, nonchè le

sue disposizioni concilianti, agevoleranno ad un gabinetto
uscito dalle sue file l'appianamento delle presenti difficoltà;
spera che un tal gabinetto otterrà il voto del bilancio e riú-

scirà a far prevalere nella Camera dei deputati una politica
moderata la quale non metta in pericolo la tranquillità del

paese, ne I gravi interessi impegnati nella Esposizione Uni-
versale, e gli permetta di arrivare al termine del suo man-

dato.
" Ove questo tentativo non riescisse, il maresciallo, cre-

dendo dover suo di non rivolgersi alle sinistre, sarebbe de-

ciso di dare la sua diinissione con un messaggio diretto alla

Camera nel quale, enunciato lo scopo che egli si proponeva,
dichiarerebbe di avere esauriti tutti i mezzi di governare nel

senso conservatore.
" Quanto ad un nuovo ministero, conchiude il Moniteur,

non c'è nulla ancora di assodato. Le persone di fiducia del

maresciallo non saranno chiamate se non dopochè il gabi-
netto attuale avrà resi i suoi conti davanti alPuno o alfaltro

dei due rami del Parlamento. ,,

Il Rigsdag danese ha adottata una risoluzione interessante
nel momento presente di conflitti fra le Camere alte e le Ca-

mere basse.
Sono dei mesi, anche noi abbiamo fatto menzione del ri-

fiuto formale del Folkething danese di votare il bilancio del

1877-78, motivo per cui il ministero si trovò nella necessità

di fissare un bilancio provvisorio che gli consentì di gover-
nare fino ad ora.
Prima di prendere una tale misura il ministero si era for-

malmente assicurato Pappoggio del Landsthing (Camera
alta), il quale del resto lo aveva sempre appoggiato. Oltre·
dichè il ministero era parimente certo della fiducia della

Corona.
In queste condizioni lo scorso ottobre venne ripresentato

alle Camere il bilancio. E sulle prime parve che non se ne

potesse aspettare altro che la continuazione del conflitto.

Se non che dàrante gli ultimi giorni le idee conciliatrici
sembrano aver preso il sopravvento. Dopo una lunga discus-
sione la maggioranza di opposizione della Camera bassa ha

fatte alcune concessioni. Il ministero ed il Landsthing ne

hanno fatte delle altre dal canto loro, e in seguito di ciò potè
essere votata da entrambe le Camere una legge che auto·

rizza il governo a servirsi del bilancio provvisorio fino al
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termine dell'anno. Si spera che nell'intervallo possano pre-
valore delle concessioni reciproche, le quali consentano il ri-
torno di una condizione normale riguardo ai bilanci.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 14. - Il Réveil fu posto sotto processo per offese con-
tro il maresciallo.

Londra, 14. - Il Times ha da Belgrado:
« Nuove truppe partono ogni giorno per la frontiera. Le ambu-

lanze sono pronte. L'arsenale di Kragujevatz lavora continua-
mente. »
Lo Standard ha da Alexandropol:
« I russi concentrano forze considerevoli sotto Batum. »

Pietroburgo, 14. - Fu pubblicato un ordine imperiale, in
data del 26 ottobre, il quale proibisce l'esportazione dei grani dai
porti del Mar Nero e del Mare d'Azoff.
Pietroburgo, 14. - Un dispaccio ufficiale di Bogote, 13,

reca:

< Nella notte delP11 corrente i rumani occuparono Paltura di-
nanzi Bivolar, sulla linea Dolny-Petropol, ponendovi alcune bat-
terie. >

Una conferenza fra Sagasta e Alonzo Martinez produsse Pu-
nione, ma non la fusione dei loro gruppi.
Londra, 15. - Il Daily News ha da Verankaleh, in data

del 14:
« Fu qui trasferito il quartiere generale russo.
« Il generale Heimann occupa una posizione dominante Erze-

rum, che ricusa d'arrendersi.
« La fortezza di Kars è vivamente cannoneggiata ed ò immi-

nente l'assalto. »

NOTIZIE DIVERSE

Soldati pretniati. -- L'Italia Militare del 15 corrente
scrive:

Nel nostro foglio del 3 luglio del corrente anno abbiamo annun-
ciato Patto generoso col quale il commendator Bartolomeo Cam-

pana di Sarano avea elargito lire mille per distribuirsi in premi
da 100 lire cadauno a soldati della brigata Piemonte e Pinerolo
che presero parte alla guerra del 1849 sotto gli ordini del com-
pianto Duca di Genova, « e ciò nelPintendimento di ricordare il
« giorno che venne inaugurato in Torino 11 monumento alla me-
< moria del valoroso Principe fratello dell'augusto nostro Re e pa-
< dre della Principessa Margherita, e non dimenticare i prodi cha
< combatterono per la nostra indipendenza. »

Parigi, 14. - Il senatore Franelieu à morto.
I gruppi costituzionali del Senato ricusarono di entrare in trat-

tative colle sinistre circa alla scelta dei senatori inamovibili.
Versailles, 14. - Beduta della Camera. - Continua la di-

seussione della proposta di Alberto Grévy, tendente a nominare
una Commissione colPinearico di far un'inchiesta sugli abusi com-
messi durante il periodo elettorale.
Il ministro Fourtou dice che il principio delPintervento del go-

verno nella lotta elettorale, sempre contestato dalPopposizione,
fa sempre praticato dagli uomini al potere; soggiunge che il go-
verno non poteva restare disarmato dinanzi alla stampa e alle
libero riunioni; parla dei pericoli del radicalismo; respinge Pin-
chiesta come una usurpazione sugli altri poteri; parla lunga-
mente delle pratiche e delle manovre della opposizione, dicendo
che esse costituivano delitti più grandi delle candidature ufficiali,
termina dicendo che la Francia vuole un governo di ordine, di
pace e di stabilità, coll'aínto del nome glorioso che garantisce
l'avvenire, e al quale tutto il paese domanda di restare, senza

provocazioni , nè compromissioni , senza sottomissione, nè
dimissione, al posto sociale ove si trova e ove resterà. (Ap-
plausi dalla destra )
Jules Ferry, della sinistra, rispondendo a Fourtou, afferma che
i repubblicani avevano il diritto di credere che la repubblica fosse
minacciata e che, con una repubblica clericale, lo straniero cre-
derebbe che i suoi interessi fossero minacciati. Soggiunge: « Si
smen.tisce il trattato di alleanza fra PItalia e la Germania, ma,
se questo trattato non esiste, esso era prepgrato nel caso di un
trionfo del clericalismo. »

Il duca Décazes dice che questa asserzione è contraria ad ogni
verità.

Ferry enumera gli atti di pressione del governd; dice inaccet-
tabile la teoria che due poteri debbano avere ragione contro il
terzo, e termina dicendo che la Francia non subirebbe un secondo
scioglimento.
La seduta terminò con un vivo incidente, essendosi seambiate

alcune smentite fra Target, Mitchell e Gambetta.
Domani parlerà il duca di Broglie,
Madrid, 14, -- Un decreto reale ordina che le provincie ba-

sche paghino le contribuzioni dirette come il resto della Spagna.

Stabilitesi d'accordo col detto commendatora le norme per rac-
cogliere le relative domande e dato incarico al Comando generale
del 1° corpo d'armata di scegliere i dieci che riunissero maggiori
requisiti, furono designati i seguenti ex-militari, ai quali si fecero
pagare le lire cento cadauno, cioè:
1. Berserio Luigi, di Peveragno, già soldato del 14° fanteria;
2. Barberis Giovambattista, di Faule, id. id.;
3. Boetto Andrea, di Morozzo, già sergente del 13° fanteria;
4. Bergesio Sebastiano, di Cherasco, già soldato del 14•fanteria;
5. Accamo Carlo, di Sale Longhe, id. del 4° fanteria;
6. Delpodio Giovanni, di Fossano, sottocaporale del 14° fanteria;
7. Boaglio Battista, di Bagnolo, già soldato del 13° fanteria;
8. Barra Bartolomeo, di Bressasco, id. del 14° fanteria;
9. Roatia Marc'Aurelio, di Alpignano, id. del 3° fanteria;
10. Bagnaschino Carlo, di Fossano, id. del 14• fanteria.

Naufragio. - Alla Gazzetta di Genova scrivono Pll dalla

Spezia:
Verso le ore 11 della scorsa notte, spinto da furiosissimo vento,

naufragava nella scogliera della diga il brigantino italiano Occi-
dente, di tonnellate 281, comandato dal capitano Giuseppe Mar-
chese di Nervi, proveniente da Carloforte e carico di carbon fos-
sile per la R. marina di questo dipartimento.
Il capitano, nonchè i nove individui d'equipaggio, furono salvi.

La galleria del Gottardo. - Il Journal de Genève del
13 scrive che nella settimana decorsa il progresso dei lavori del

traforo del Gottardo fu di metri 17 e 90 dalla parte di Goosehe-

non, e di metri 8 e 30 dalla parte di Airolo. Totale, metri 26 e

20. Media quotidiana, 3 metri e 75 centimetri.

Inchiesta medica sulPidrafobia. - Nel Journal Of-
ßciel de112 corrente leggiamo che PAssociazione medica britan-

nica, in un'adunanza ch'ebbe luogo mercoledi passato a Londra,
nominò una Commissione incaricata di studiare ed investigare
accuratamente le cause, la patologia ed i metodi di cura della

rabbia e dell'idrofobia. Una somma di 100 lire sterline (2500
franchi) fu destinata a coprire le spese di questa grande inchie-
sta, che, dice il British medical journal, sarà compiuta da tre Sot-
tocommissioni.
La prima dovrà fare le sue ricerche ed investigazioni sui luoghi
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an cm avvennero e sull'ordine in cui si succedettero in Inghilterra,
in questi ultimi anni, i decessi motivati dall'idrofobia; questo
lavoro servirà di base ad una storia delle diverse epidemie locali,
e per compiere gli studi occorrenti, i sottocommissâri dovranno

'

ricorrere ai medici, agli uffiziali sanitari ed ai veterinari che aves-
sero conoscenza di fatti relativi a quelle epidémie.
Tanto la prima quanto la seconda Sottocommissione, della

quale faranno parte fisiologi e scienziati eminenti, studieranno la
patologia della rabbia mediante il microscopio e l'analisi chimica.
Ðei documenti e degli oggetti adatti alle osservazioni saranno
chiesti alle persone incaricate di fare-le autopsig nei casi di de-
cesso per idrofobia. Si daranno inoltre delle istruzioni speciali sui
metodi migliori di conservare per l'esame microscopico le diverse

formio. L'elettricità fu la sola che menomasse gPindicibili pati-
nienti delPammalata. Si applicava uno dei poli di un apparecclaio
d'induzione alla nuca delPammalato nella regione bulbare; l'altro
polo veniva applicato alla pianta di uno de' suoi piedi. Sotto la
influenza della, corrente elettrica il giovane Moreau, così noma-
vasi il veterinario affetto d'idrofobia, si trorò sollevato abba-
stanza da poter conversare e bere. Siccome Pazione continua della
.corrente elettrica produceva quindi un vivissinio ed intenso do-
lore, la si dovette interrompere, ma le convulsioni ricomparvero
quasi subito. Una nuota applicazione dell'elettricità restituì mo-
mentaneamente la calma al povero idrofobo che, dopo avere lot-
tato due lunghi giorni contro la morte, spiròàn seguito alla so•
spensione delle contrazioni cardische. >

parti del sigtema nervoso e gli organi salivari, il cui studio può, La statua di Lagrange. - Leggiamo nel Journal des
secondo le þrobabilità, dare i Ihaggiori risultati. Débats che alPIstituto, nella sala de1PUfficio delle longitudini,
Finalmente, la ricerca dei metodi di cura, che parvero presen- fu testè collocata la statua del celebre geometra Lagrange, dovuta

tate le inaggiori probabilità di successo, e lo studiõ dei rimedi re allo scalpello dello scultore Iselin, e che figurò alla esposizione di
putati più efficaci formerannò argomento di studi per la terza Sot- belle arti del 1877.
tobommissione della Commissione d'inchiesta. ·

'
. . .

Nuovo ospedale militare a Berlina - L'Italia Mi-
- Il Monateur TInwersel def18 riferisce la precedente notizia

del Britisi medical joãrnal, e facendo voti perchè Poperato della
litare del 10 toglie dalla Norddeutsc1ee Allgemeine Zeãtung i se-

Commissione d'inchiesta inglese sia coronato daimigliori risultati, guenti ragguagli circa al nuovo ospedale militare per il presidio di

agrgiunge:
Berlino in Tempelhof. Quest'ospedale, che per i perfiezionamenti
introdottivi può veramente dirsi uno stabilimento modello, com-

< Da varie parti si preoccupano di trovare un rimedio alla rab- prende due sistemi diversi d'infermerie costrutte seeomdo i metodibia, della quale si manifestano casi in tutto Panno, ma piitspe- più accreditati per la cura degli ammalati, Parte di essé è cion fab-eialmente nei mesi di settembre, di ottobre e di novembre. ,

bricata secondo il sistema delle infermerie a corridtii, e parte col
< Questa terribile malattia, che colpisce i cani, i lupi, le volpi

,

ed i gatti, si comunica agli altri animali ed anche alPuomo,
sistema a padiglioni. Dapprima s'incontrano 4 corpi di fabbrica

< Nell'ultima seduta dell'Accademia di medicina, il sig. Proust
con mformerie a corridoi. Essi hanno due piani e la capacità cia-

constatð, mediante documenti ufficiali, che dal 1850 al 1876 i de- scuno di 65 letti. Nella.direzione della loro lunghezza si trovano

cessi dovuti all'idrofobia furono in media di 28 all'anno per tutta piccole stanze per due a sei letti ciascunas Avuto riguardo al più

la Fraticial
heile mantenimento della disciplina, questo sistema delle infer-

a In quel periodo di 16 anni si poth constatare Pinnocuità dei merie a corridoi sembra preferibile a quello esclusivo dei padi-
morsi upa volta su due,ma questa proporzione non la si può con-

glioni per la cura degli ammalati militari.

siderare come certa, poichè bisogna ammettere che non siasi te-
I 5 padiglioni da 74 a 37 letti ciascuno constano di un corpo di

auto conto di un gran numero di inorsi giudicati non rabbiosi, ed fabbrica ligiun-

a e era i jilogie contagio che non
11 corpo di fabbrica centrale contiene nella parte anteriore le

mis-- are. E perciò che i morsi dati alle parti scoperte sono
stanze degli infermieri e degli aiutanti di ospedale, posterior-

assai più pericolosi, senza dubbio, perchè i)?irus non assorbito in
mente uria stanza pel bagno, una cucina, ecc. In. ciascuna ala

parte dalle vestimenta è introdotto in, Jiaggiore quantit'a nella trovasi una sala con 16 letti ed accanto a questa, da una parte,
piaga. Sopra 221 casi d'idrofobia, la ¿urata della incubazione non

due piccole stanze per due o tre letti, e dalPaltra Itno spazio co-
superò 60 giorni in 139 casi. Dopo gue mesi, vi sono molte pro-

mune di ritrovo durante la giornata.
babilità perchè Pidrofobia non manifesti più, ma in certi casi si _padiglioni isolati ad u a1o piano hanno quasi ldentica distrr
.manifestò anche dopo tregi e mezzo. Non è stato mai dimostrato buzione di stanze.

che Pincubazione slayabreve negli individui giovani. Non sono se eresse le seguenti cifre «lative alle sp¢e di
« Di ty±&rmeni curativi adoperati, la cauterizzazione pro-

costruzion este ammonterebbero
, «nza tener conta della

tõiida ed immediata dei morsi fu quello che diè i migliori resul- com terreno, a lire 3,093,750, cioè lire 6187 per 14tto. Di
tati. IvPatti, dei morsi canterizzati in quel modo 20 per 100 sol-

ultima somma furono spese lire 1547 per i locali delPalii-
tavão furono seguiti da morte, nel mentre che il 78 per 100

inistrazione, lire 3178 per le infermerie e lire 1461 per i locali
morsi non cauterizzati furono mortali.

accessori.

« Anche PAccademia delle Scienze si occupò della r nella Tenendo invece calcolo della somma per Pacquisto del terreno
sua ultima seduta.

Ja spesa totale per letto ascenderebbe a lire 6537
II signor Melinesson, in una nota co

ata'dal signor Besiparagonanofraloroletre differenti specie diinfermerie
Bouley, segnalò un caso di idrofobia um d un nuovo rimedio suaccennate, si ha che la spesa per un letto nel primo sistema a
impiegato per calmare il dolore.

• corridoi ammonterebbe a lire 3562, nei padiglioni a due piani a
« La vittima fu un giovane ve ario cheebbe Pimprudenza di lire 2625, e nei padiglioni isolati ad un solo piano a lire 2075.

fare Pautopsia di un.cane ggo idrofobo. Quel disgraaisto gio Ferrovie ne!Ia 3iorvegia. - La Norv ha
vane aveva delle escorgoni alle mani; nonostante ciò, egli pose questi ultimi tempi dei notevoli 1]egia fatto in

le sue dita a contpuo con la sa3iva della cavità boccale del cane, strade ferrate. Ove si considerino 1 di ASnzie e usa ce etruzione di
d iLquel inodo s'moeulò la rabbia, della quale morì vittima tre polazione poca'numerosa e le difficoltà naturali che si incontrapno

P · dovunque m mezzo a montagne dirupate e profonde valli, vi è da
« Durante i suoi accessi convulsivi si ricorse spesso e inutil- maravigharsi, dice il Times, deno svilu o ch h

mente a delle iniezioni sottoentanee ed alle inalazioni di cloro- strade ferrate in questi ultimi dieci anni
P e anno preso le
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Una ferrafria3 stata non ha guari inaugurata fra Christiania
e Trondhjem (Drontheim), e pei parlare più esattamente fra i

distretti meridionali delle montagne di Botre e quelle che si tro.
vano a settentrione della giande catena di picchi di granito, co-

- perti di neve.
Già da lungo tempo una via ferrata univa Christiania alla pic-

cola citta di Lidsould, situata sulla panta meridionale del lago di
Mjosen, sul quale dei battelli a vapore trasportano passeggeri e
mercanzie. .Úa Hamar, sulla riva orientale del lago, una linea
era stata costruita nel 1864 fino ad Aornot, nella Innghezza di 40
miglia inglesi, ma quivi si formava la strada ferrata e i viaggia-
tori che volevano penetrare piti innanzi nelle strette valli, dove-
vano contentarsi di strade ordinarie e carri a due ruote come

mezzi di trasporto.
Molto più in su, nel nord, di l's del Dovrefjeld, Pentida città di

Trondhjem aveva construito, nel 1864, una ferrovia fino a Storen,
Innga poco più di 30 miglia. Qúeete linee, separate Puna dalPal-

tra, non potevano avere che un'importanza locale e avevasi À-
gione di dubitare che le risorse dello%tato permettessero di unirle
l'una all'altra, o che si potesse far calcolo sulle risorse comther-
ciali per giustificare le spese che le difficoltà immense dovevano
rendere considerevoli.
Ciò non ostante, nel 1872, dietro proposta del governo, dei

fondi furono votati per la costruzione di una linea fra Aornot e
Staren. È questa linea, langa circa 200 miglia, che è stata or ora
aperta al commercio. La distanza totale da Hamar sul lago di

Mjosen e Trondhjem è di 270 miglia. Per mettere Trondhjem in
comunicazione diretta con Christiania, manca ancora una linea

da Hamar, lungo la riva orientale del lago di Mjosen, a Lidsoold,
e non v'ha dubbio che anche questa linea verrã costruita in un

non lontano avvenire.

Nella mattina di giopedì 12 ottobre, a sei ore e mezzo, un treno
reale, nel quale si trovava re Osear II con un numeroso seguito,
è partito da Christiania ; due ore più tardi il corteggio arrivava

a Lidsoo}ñ, dove dei battelli a vapore lo attendevano per traspor-
tarlo sul lago, a Hamar. La giornata era freddissîtna, ma bella.
La parþenza da Hamar ebbe luogo a mezzogiorno é mezzo. La

stazione di Koppang, circa 75 miglia da Hamar, è destinato a sito
di sosta per la notte, perch6 non si ha Pintenzione di stibilire su-

bito dei treni diretti da una estremita alPaltra della linea. Ma il

treno reale non si è fermato che un'ora, quanto bastò per il pranzo.
Koppang è situato a 1123 piedi al disopra del livello del mare. Il

treno ripartì alle quattro e un quarto ed attraversò una regione
dimontagne selvagge e desolate, dove qualche rara abitazione

mandava qua e là una colonna di famo sotto un cielo chiaro ma

gelido. Il paese però è coperto dalle più belle boscaglie della Nor-
vegia. A otto ore il treno arrivò a Roros, dove il re ha pronun-
ciato un discorso che ha destato entusiasmo.
La mattina appresso il treno è ripartito alle sette. Il termome-

tro era diseeso a zero; un leggero strato di ghiaccio si era formato
sulle acque, stagnanti. L'aria era leggera e trasparente, e i primi
raggi del sole nascente colorivano di una magnifica tinta rossa e

violetta le nevi del Tronfjelsnut, che domina tutto il paesaggio.
Da Koppang a Tonset e di qui a Trondhjem , la nuova ferrovia

attraversa i più splendidi paesaggi della Norvegia. Però il ptese
è selvaggio e desolato, la montagna deserta; la linea ascendendo

gradatamente liniste per innalzarsi a più di 2 mila piedi al diso-
pra del livello del mare e non vi si trovano che cespagli ed alberi
bassi. La città di Roros, rinomata per le sue miniere d'acciaio,
situata presso alla stazione, alpunto culminante della linea, a 2135
piedi, è stata scelta come il luogo più conveniente perla cerimonia
dell'inaugurazione.
A dieci ore e cinquanta minati il treno si è messo in moto per

fare la scesa che doveva condurlo al livello del inare. Dicesi che

questa parte della linea abbia presentate delle difficoltà che supe-
rano tutte quella che gli ingegneri ébbero a vincere nelle altre
parti d'Europa. Ma in compenso vi si trovano le viste più impo-
nenti e magnifiche. L'Holtaaten, o il Gul Ely che serpeggia a.
300 o 400 piedi al di sotto della strada ferrata, ò considerato come
la parte più pittoresca della linea.
Il lunedi mattina a otto ore e mezza il re Oscar era di ritorno y

Christiania.

Linee telegranche. sotterranee in Germania. -
Il 23 luglio decorso, scrive il Journaltélégraphique, fu comple-
hata la linea sotterranea stabilita dalPAmministrazione tedes'ca

fra Berlino e Magonza, linea sulla quale•trovansi pure gPimpor-
tanti uffici di Casse, Halle, Lipsia e Francoforte sul Meno. Il

compimento di quella grande intrapresa venne solennizzato con

una festa, della quale riassumiamo i particolarì, desumendoli dal
Deutscher Reichs-Anseiger (Giornale ufficiale delPimpero tedesco)
e dagli Archiv für Post und îWegrakkie (organo delPamministra-
zione delle poste e dei telegrafi di Germania).
Questa linea che comprende 7 fili conduttori isolati Puno dal-

Paltro, lunghi ciasenna più di 80 miglía geografiche (circa 600
chilometri) termina con un cavo immerso attraverso il Reno fra

Castel (uno dei sobborghi di Magonza situato sulla riva destra del
Reno in faccia a questa città) e Magonza. Essa fu cominciata il 16
maggio e mercè Pattività spiegata dalla casa Felten e Guilledume
di Colonia incaricata delPimpresa, il 23 luglio non rimaneta che

a posare il cavo fluviale che la completa. Il bestimento incari-

cato di questa immersione, 4.UHohenzollern, > era riccamente pa-
vesato e portava sul suo bordo il dott. Stephan mastro generale
delle poste dell'impero, accompagnato dal consiglíere Budde di-
rettore generale dei telegrafi, dai capi delle amministrazioni tele-
grafiche della Baviera e del Würtemberg, da parecchi impiegati
superiori della posta di Berlino e delle circo%crizioni attraversate

dalla linedt non che dalle principali autorità civili e militari di

Magonza, da delegazioni delle Società di strade ferrate e $ei bat-
telli postali e finalmente dagli intraprenditori coali ineseileri
tecniet.

L'immersione del cordone fluviale si operò con prontezza e sinu-
rezza, e senza dare lúogo ad alcun incidente nè ad alcuna esita-

zione. Immediatamente dopo si procedette agli sperimenti della
linea fra Berlino e Magonza, i quali fecero risaltare la condizione
perfetta del cavo e Peccellenza delle comunicazioni.
Il dott. Stephan prese allora la parola, e in prehenza della nu-

inerosa assemblea che aveva constatato il successo dell'operazione
fece risaltare Pimportanza di questa opera considerevole del com-

pimento di una linea sotterranea Innga più 80 miglia, la prima
di tale lunghezza che esista in tutto il mondo , non che i vantaggi
che la Germania doveira aspettarsi, dal punto di vista sia della

difesa militare, sia specialmente delle relazioni pacifiche della vita
civile e commerciale, dalPunione più intima della espitale con

Magonza e colle spiaggio del Reno e dei diversi centri serviti dalla

nuova linea, fra di loro. Rendendo omaggio al concorso dei poteri

pubblidi delle autorità amministrative e militari e degli uomini di
scienza e di pratica, mediante il quale si era potato compiere così
prontamente questa utile e grande intrapresa, egli terminò con un
evviva alPimperatore a cui la Germania deve, assieme alla con-
secrazione della sua unità, Pera di prosperità e di grandezza nella
quale essa oggi si trova.
Lá nuova linea servivamelfrattempo a trasniettere alleLL.MM.

Pimperatore e Pimperatrice di Germania Pannuncio del suo felice
compimento, e poco dopo trasmetteva al signor dott. Stephan le

auguste felicitazioni delle LL. MM.
La cerimonia della polpi fu seguita da up banchetto che natu-

ralmente diede luogo ad un grannumero di brindisi, al granduca
di Hesse, al principe cancelliere, al mastro generale delle poste,
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al direttore gelierálà dei télegrafi ed anche agli illtrapreiiditóri,
Tegittiiho omalggio reso ållo zelo ed al talento i eni federohrová
terminando l'opefa difficile di cui si eràno incaridati un riese
prima del termine'stabilito.
La linea sotterranea non deve d'altronde, secondo i progotti

de1Pamministrazione germanica, ärrestarsi a Magonza. Infatti
appeää terminate le linee sotterranee da Berlino ad Amburgo ed
a Kiel, allo stabilimento delle quali si procede attualmente, Pam-
ministrazione si propone di prolungare la linea da Magonza fino a
Colonia da una liarte, e fino a Strasburgo dall'altra.

Decesso. - Venerdi passato, scrive il ,Tournal de Genève del
13, a Dàbendorf, in età di 75 anni, cessava di vivere un messag-
giero del villaggio, per nome Rodolfo Baur, che godeva bella fama
quale poeta popolare. Rodolfo Bäur scrisse molte poesie nei gior-
nali e nei calendari, à nel 1Š43.pubblich una collezione di Tollessa-
gen (Leggende popolag) dei dintorni den'Utliberg. Quel modesto
oontadino làseia una bibÏioleca asdai considerevole di opere stori-
che e letterarie.

80IÈNZË, IÆTTERE ED ARî'I

STUDIECONOMICQ-STATISTICI
sull'agricoltura, sull'industria e sul commercio

dell'IJaglieria
Continuazione e fine -- Vedi i an. 2482 249, 251, 252, 253, 255, 261, 262 e 203

Il numero dei dispacci arrivati e spediti non ha però se-

guito di anno in anno, nello stéssä periodo di tempo, quel

ió hi dîgnitari ed\capitúli ecclesiilslici e gli stÂilithentidi
eneficenia che bianavano coÍÏoeare i Idio bapitali t aenddne
in interesse legale && sei per cento.
I possidenti di ca16agna erano però raraniente in grado

di contrarre imprestiti, i trovavansi perciò costr.etti sovente
di ricorrere agli usurai i quali ben presto li traevano in
rovma.

Per tal modo grandi nraste di capitali giacevano d'ordina-
rio infruttifere nelle casse asi grandi proprietari e dei pri-
mari negozianti, quando sorse rall'animo delPegregio ptriota
Andres Fay l'idea, alla cui realizzazione egli si dedicò oolla
massima perseveranza di foridare in Pest una Casãa di ri-

sparmio, destinata ad accogliere da un lato i capitali che si
volevano porrein serbo ad unmite interesse,efaredall'altro
imprestiti con garanzia a benefizio dell'agricoltura e delle
industrie nazionali.
Tale Istituto ebbe la sugesisterza nel suddetto anno 1840,

procedè in princiliio assai lentamente e con cautela, ma ben

presto se ne riconobbe Putilità eprosperò talmente che le
azioni di fiorini 60, con cui fu costittito il capitale di fonda-
ziõne, sono qtiotate attualmente sino afiorini 4800.
L'esàmpiò trovò tosto imitatori, e gianello st%sso atino si

fondarono nelle provincie ben trentadueCasse divinparmio,
e più ne sarebbero sorte se non fossero LoraggiurÀi gli e-
venti politici del 1848 e 49 e la dura comphssione gozerna-
tiva che tenne lor dietro, le quali circostanze paralizza19no
questo slancio anche per vari anm sussegueiti, sicchè sol-
tanto nel 1859 si ebbe la fondazione di un'altra Cassa di ri-

movimento ascensiquale che presentano le corrispondenze sparmio, quella cioè di Fiume.
postali. Ciò è da attribuirsi alla crisi finanzíaria che ha af¯

La buona riuscita della Cassa di risparmio fondata in Pest
flitto ed afiligge specialmente questi paedi dal 18'i3 in poi, nel 1840 ispirò Pidea della istituzione anche di una Banca, e
ed alle conseguenti deteriorate condizioni economiche degli due anni dopo infattuurretta in quesweitiècla11ança com-Itanti, le quali anone per altre .L..--m-

nyherese di Pest, destinata, come il suo titolo lo
si rendono giornalmente manifeste, e che hanno quindi limi- dice, a favorire il commercio del paese.
tato l'uso di un mezzo più costoso di quello che offre la posta
delle lettere. Questa Banca per le ragioni soþraddette rimase sola per

.

vari anni. Ma dopo la inaugurazione del regime rappresen-Istituti di credito.
tativo nell'Impero, decretato nel 1860, l'Ungheria risentì essa

L'epoca attuäle e l'epoca degliktituti di credito. Ve ne .

. pure 11 benefizio della libertà, e nel 1864 erano già erette lasono dappertutto anähe troppi. Molti Tie á lio già periti ed .

. Banca industreale ungherese, la Banca contwerciale di Buda,altri son pure condannati a perire. Si sa clie la terribile crisi ed altri simili Istituti furono fondati nelle provincie.
alla Borsa di Vienna nel 1873, che fu causa di tanti disastri
e di tanti suicidi, e di cui ancora si r°sentono le conseguenze, Queste Banche cominciarono ad operare con modesti en;;i.
fu prodotta dalPeccesso delle fondazioni industriali e di cre- tali, ma dopo l'Ausgleich stipulato con l'Austria hel 1867,
dito, gran parte delle quali mancava di base solida, ed aveva dopochè, cioè, l'Ungheria ebbe riacquistata .lá sua piena in-
servita soltanto ad un breve e insensato aggiotaggio di azioni dipendenza, vi fu un tal risveglio di attività che non solo

e di valori sovënte immaginari. molte altre Casse di risparmio, ma 'ogni sorta di Istituti di

Nei paesi di avanzata civiltà questi Istituti o altri analo. credito, Banche popolari, Società industriali, pullularono
ghi, destinati à fácilitare i coinmerci e le industrie per mezzo negli Stati della Corona di S. Stefano, e ben presto furono
di operázioni cambiarie o di Banca, di anticipazioni in da- già troppi.
näro, ecc., sono di' antica data, e le storie ci hanno conser- Le operazioni che si compiono da questi diversi Istituti di
vato mem ria di quelli che esistevano fino dal medio evo o da credito in Ungheria, sono quelle comuneëente esercitate,
epoche oramairemote, nelle principali città delle Repubblidhe tranne qualche variante che emana da specialità di legisla-
italiane, della Lega Anseatica, delle Fiandre, dei Paesi Bassi,
in Francia, in Ingliilterra, ecc.
In Ungheria non vi fu nulla di simile fino all'anno 1840.

Prima-di detta epoca non poteva trovar danaro ad impre-
stito se non chi posseheva beni immobili, atti ad offrire debite
ed idonee garanzie al sovventore. Questi sovventori erano
princîpalmente i grossi possidenti o qualche negoziante, i

zione, in tutti gPIstituti congeneri in ogni altro paese, cioè
compra e vendita di fondi pubblici, accettazione di somme
in conto corrente o contro buoni di cassa; sconti di cambiali
sopra altre Banche o di persone accreditate, anticipaziolii
sopra fondi pubblici od oggetti di valore (Lombard-geschãfte);
prestiti ipotecari fatti in parte su lettere ipotecarie (Pfand-
briefe) o sulla accettazione di capitali esteri; cambi di mo-



GAZZETTA UFROIALE DEL REGNO D'ITALIA 4647

nete estere e di aaînbiali estera e Tiasiöitäli; accettazioni di
depositi, somme od oggetti di valore, ecc.
Lá emissione di carth niorietata a caso forzoso è un diritto

spettante unicamente per privilegio alla Banca nazionale au-
striaca, diritto che essa esercita anche in Ungheria ed in
Transilvania per mezzo di sette succursali, una delle quali
nella città di Fiume.
Le operazioni cui però si dedicano principalmeritë gPIsti-

tuti di credito ungheresi sono gli deonti delle cainbiali locali
e le anticipazionisopra depositi divalori(Lombard-geschäfte).
Le operazioni propiiamente dette di Banca vengono in se-

conda linea. E sono specialmente le Casse di risparmio che
fanno più grandi e migliori affari iii sconti di cambiali ed an-
ticipazioni in valori.
Gl'imprestiti ipotecari che si fanno dagli Istituti di credito

unganc1 sono per lo più rappresentati, códie abbiamo già
accennato, da obbligazioni ipotecarie dette Pfandbriefe, le
quali sono poste in circolazione e garantite dall'Istituto
emittente e sono come altrettanti titoli al portatore, i quali
possono esser dati in pagamento a chi lia fiducia nell'Istituto
arante. Queste Pfandbriefe sono certamente utili alÍa mo-
bilizzazione dei capitali e dei valori, ma recenti esempi
hanno fatto conoscere come la loro binissione e la loro circo-
lazione possano dar. luogo ad inganni, e cagionar perdite
ogni qualvolta il valore del fondo ipotecato, e che esse rap-
presentano, non guarentisca pienamente, o per un sopravve-
nuto abbassamento, di prezzo, non guarentisca più l'ammon-
tare della somma o delle somme ipotecate. .

Le popolazioni dell'Ungheria'sono assai proelivi ai ri-
sparmi; non tengono questi molto tempo immobili, ma
quando podsono fanno o rinnovano volentieri i loro depositi
alla Cassa di risparinio. Di gni 11 stan numero ai quösti Lii.
tuti che sono stati in breve tempo eretti in tutte le parti del
regno.
Allo scopo principalmente di favorire l'incremento della

agricoltura mirano gli Istituti di credito fondiario unghe-
resë, che sono in piccolo numero, ed il primo e piu impor-
tante dei quali fu fondato nel 1863.
Questo primo Istituto di credito fondiario fu costituito per

mezzo di azioni e'fu basato sulle reciprocità e sulla garanzia
connule. Il capitale fu formato, de alcuni soci fondatori e fu
stabilito che questo capitale dovesse rimanere in possesso del-
l'Istituto finchè il fondo di riserva, creato di mano in mano

col piodotto netto degli utili, ne permettesse la liberazione e
la restituzione.
I prestiti si fanno dai Crediti'fondiari principalmente sopra

ipoteca o per mezzo di obbligazioni ipotecarie (Pfandbriefe),
che son messe in circolazione come titoli al portatore, 'ed il
cui ammontare rispettivo deve esser due volte coperto dal va-
lore del fondo ipotecato. Il debitore paga annualmente il 6 314
per cento che si repartisce oëì: 5 1¢ per cento d'interesse,
1 per cento pel föiulo di ammortizfazione èd 114 jioi cento
per le spese di amministradione.
Le Banche popolari sono esse pure di fondazione recente.

Sono costituite da azioni il cui ammontare è così modesto da

permettere anche alle classi operaie il divenirne azionisti e di
riceverne proporzionnie anticipazioni. Il loro numero, come
abbiamo visto nei relativi prospetti, va sempre più aumen-

tando, ma le loro operazioni sono di limitata importanza.

Anche le Società di mutuo soccorso (Spar-Vorschuss, und
SelbsthÍlflÝereine) non datano che del 1870. Sono in tutto il
regno in numero di 46, delle quali sono 9 in Budapest, le al-
tre nelle provincie. I loro capitali di fondazione sono pure
assaianodesti, formando inmassa la sommadi fiorini 3,693,909.
Sebbene la loi·o sfera d'azione sia limitata dalla stessa loro

indole, pur tuttavia facendo esse operazioni di anticipazioni
sii depósiti, e sconti, possono essera posiÏe tra gÏ'istituti di
créditò.
Corië zibbiámo già visto, le operazioni degl'Istituti di cre-

dito ungherai si basano non solo su guárentigie materiali,
ma anche sul credito personale. Rendendo così possibile ai
grandi e piccoli possidenti ed ai grandi e piccoliindustrianti
e mercanti il contrarre imprestiti non onerosi, allo scopo di

migliorare ed avvantaggiare la cultura delle terre e jier
creare e far progredi're le proprie intraprese, è d'uopo rico-

noscere che in generale i detti Istituti di credito hanno reso

importanti servigi alla agricoltura, all'industria ed al com-
mercio nazionale.
A questo è da aggiungere che una gran parte delle ferro-

vie finŠ1ereki è dovuta ai capitali onde questi Istituti, od all
meno i più cospicui fra di essi, poterono disporre.
19Ia qiiesti Istituti che ebbero vita in massima parte dopo
il 186Í si moltiplicarono troppo in un tratto, e con tale feli-
brile attivitã, che älcuni di essi o non nacquero vitali o do-
vettero fallire, ed altri non poterono resistere alle crisi fi-
nanziarie che sopraggiunsero.
Anche dalla ispezione dei prospetti suddivisati si rileva

come, a datare dal famoso crac della Borsa di Vienna del

maggio 1878, che fu causa di tanti disastri .coinmerciali e
trascinò tante persone alla rovina ed al suicidio, ed ebbe il
one aanfrstenalpa miehe in Unghala, gl'Istitut1 di credito

ungheiesi o diminuirono, o non progredirono vielle propor-
zioni anterioti o cessarono del tutto.
La continuazione poi della crisi che ha afilitto ed afflígge

tutta l'Europa ha pur contribuito a condurre un numero

assai notevole di tali Ishituti, nún che di varie Società iûdu-

striali, al fallimento o alla liquidazione.
Di detti Istituti quelli che meglio si sosteligono sono 16

Casse di risparmio, le cui operazioni sono assai svariale faa

cendo d'ordinario anche operazioni di sconto, ma a più lungo
tempo di quello che accordano le Banche, ed esigendo più
solide guarentigie. Furono in fallimento o in liquidazione
anche alcune Casse di risparmio, ma in proporzioni assai
tenui di fronte al loro numero generale.

Tribunali di commercio.

Tutti i tribunali di prima istanza del Regno (Gericht-Hofe)
hanno competenza per conoscere delle cause puramente com-
merciali, al giudizio delle quali vogliono aggiungersi, quali
giudici supplenti, alcuni individui appartenenti al ceto dei

coinmercianti o degli indústrianti. .

Un solo vero e proprio tribunale di coinmercio eëisto in

Ungheria, ed è quello di Budapest col titolo di Königliches
ungarisches Handels und Wechselgericht.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 14 novembre 1877 (ore 17 05).
Mare agitato o grosso, tranne a 8. Remo, Cagliari, Palermo e

in qualche stazione dell'Adriatico centrale. Dominano venti forti
di scirocco soprattutto nell'Italia meridionale. Venti di nord in

Piemonte e nella Liguria; forti a Genova. Tempo generalmente
piovoso. Barometro alzato gradatamente fino a 10 mill. da Brin-
disi a Moncalieri; stazionario sul golfo di Napoli; abbassato fino
a 2 mill, in Sicilia. Scirocco forte e pioggia a Valentia (Irlanda).
Cielo coperto e piogge in Austria. Tempesta da scirocco a Lesina.

Nel periodo decorso piogge e venti forti in quasi tutte le nostre
stazioni. Colpi di vento da scirocco e mezzogiorno a Piombino, sul
golfo di Napoli e presso le bocche del Po. Probabile tempo piovoso
e mare ancora più agitato lungo le coste orientali e meridionali

d'Italia. Indizi di lento miglioramento altrove.

Osservatorio del Collegio Romallo -- 14 novembre 1877.
ALTEZZA DELLA STAZIONE == 49=, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom.

Barometro ridotto TB9,0 760,5 759,9 762,9
a 0° e al mare

Termomet.esterno 15,3 15,0 16,8 16,7
(centigrado)

Umidità relativa... 85 80 78 73

Umiditä assoluta... 10,91 10,97 14,26 10,27

Anemoscopio e vel. E. 15 E. 22 E. NE. 10 N. 10
orar.media in kil.
Stato del cielo....... 10. coperto 10, coperto 10. coperto 10. coperto

088ERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Hassimo= 17,1 C.= 13,7 R. ( 31inimo= 14,4 0.= 11,5 R.

Pfoggia in 24 ore mill. 2,8.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 15 novembre 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

V A LORI GODIMENTO
-
--

--
Il0BIBBÏ0

somale versato
LETTERA DANABO LETTERA DANARO L R D

Rendita Italiana 5 0|0. . . . . . . . . . . . 1• semestre 1878 - - 16 40 76 35 - - - -

Detta detta 3 0|0. .
.
. . . . . . . . .

1° aprile 1878 - - -
- - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .
4° trimestre 1877 537 60 - - - - - - - -

-

Detti Emissione 1860)64 . . . . . . . . 1° ottobre 1877 - -
- - - - - -- -

-
- - - - 81 85

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
-

- - -
- - - - - - - - - - - 79 05

Detto detto .Rothschild . . . . . . . 1•giugno 1877 - - - - - - -
-
-
-
- - - - 82 50

Prestito Nazionale . .
. . . . . . . . . . . .

1o ottobre 1877 - -
- - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - -

- - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .

-
-- -

- - - - - - - - .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . -
- - - - - -

- -
-
-

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 2· semestre 1877 500 - 350 - - - - - - - -
-
- - - - 812 -

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - -

- - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

- - - - - -
-
- -

-

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
1° ottobre 1877 500 -- - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . . 2° semestre 1877 1000 - 750 - - - - -
- - - - - - - - 1950 -

BaneaRomana ................ - 1000- 1000- -- -- -- -- -- -- 1166-

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
-- 1000 - 700 - - - - - - - - - - -

Banca Generale
. . . .

. . . . . . . . . . . . 1•luglio 1877 500 - 250 - 438 - 437 - 439 - 438 - - - - - - -

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 689-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1= ottobre 1877 500 -- - 402 - 401 75 - -

-
-
-
- - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - - - .... -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . , , . .
- 500 - --

- - - -
- -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - -

-
-

Obbligazioni dette . . .
. .

. . . . . . . . .
- 500 - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - - -

-
-

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . 10 luglio 1877 500 - - - - - -

Società Romana delle Mintere di ferro -
537 50 537 50 - - - - - -

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2· semestre 1877 600 - 500 - - - - - - - - - - - -

- 636 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 600 - 500 - - -

-
-
- -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- ....

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO Ñ0BliBalo OSSERVAZIONI

Ps•eeze fattt:
Parigi.................. 90 10930 109- ---

Marsiglia . . . . . . . .
. . . . . . . . 90 -

- - - --
- 2• Sem. 1877: 78 57 112 cont. - 16 sem. 1878: 76 40 cont.

Lione .................. 90 ---- -- --

Londra
.

. . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 29 27 24 - - Banca Generale 438 cont.

Augusta................. 90 -- -- --

Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -
- - - -

- Cart. Cred. Fond. Banco S. Spirito 401 75.

Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 93 21 91 - -

11 ßindaco: A. PIERI.

Sconto di Banca . . . . . . . . . . . 5 Ot0 - - - - - - Il Deputato di Borsa: B. TANLONGO.
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al al del mese di ottobre 1877.

Capitale sociale; utile alla tripla circolazione (11. docteto 23 settembie 1874, n° 3237) L. 21,000,000

ATTIVO.

Oassa e riserva . L. 19,531,923 81

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 17,910,581 96

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi . 7,054,936 86
Portafoglio Cedole di rendits e cartelle estratte . . . , ,

"

. 25,565,468 82
Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali la moneta metailica . . . . . , à

Títoli sorteggiati pagabilt in moneta metallica . , ,

" *

Anticipantoni . . a . . . . . . . . ,, 1,377,060 ,
Fondi pubblici e titoli di propriètà della Banea. . . . . L. 10,050,6|lO 32

Id. it. per conto della massa di rispetto. . . ,, 1,847,287 25
Titoli Id. Id; pel foñ&o pensioni o cassa di proviAenza . , ,

, 11,997,917 67

Effetti ricevutt all'incased. . . . . . . . . .

Creditt . , 17,678,944 11
sofrerenne -

,
. . . . , 181,045 Of

Depositi . • • • . 17,49&,686 07
Partite vario. . . . . . . . ; . . , 13,146,661 06

Todama . . . L. 100,974,608 60

spese del corrente eserelato da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . , 1,521,252 64

TOTAlaE GENERALE . Ís, 108,495,861 24

PA BS I V O.

Capitale . •
,
. . . •. • • • • • • • • • • • •

I.. 30,000,0Ô0
( Ordinaria 1,691,147 00 )

Massa di rispetto i Straordinaris 1,093,841 83 • • • • • • • . . . , 2,784,488 88

circolazione biglietti di Banes . - • • • • • . . . . . . . 50,227,815 50
conti correnfî êà gitri defatti a vista • • . • • • • • • • . , , 161,867 62

Conti correnti ed altri debiti a sendenza • • • • • • • • . . . , Š,3Š$ ,

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . . , 17,495,686 07

i*artite varie. . . . . . . . • • • . . . . . . ; , 5,080,741 ,

TorALE . . . L. 105,773,00ã 52
mendite det corrente eseraisto da liquidarsi alla chiusura di esso . . , 2,722,856 72

TOTALE annanar.g. I..108A9Š.80124

Distintò della Casse e Ëiserve.
Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . I.. 1Š,0&i,403 ,

Bronzo.................... , 322,80878

Biglietti consorziall . . . . . . . . . . . . . . . . , ,, 4,266,914 ,,

Biglietti d'altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . = ,, 1,8ñ1,297 58

TorAr.s . . L. 19,531,923 31

16. Dièlsiog.
VVIso.

JL Guarda illi lyinistto Segretario
di Stato per affari di Grazia eGiu-
stižía e dei
Vihta la domanda inoltrata da Pietre

Piccatio, domiciliato in Palermo, con
cui chie49 che il suo figlio Giacomo,
nato a Porto Empedocle il trenta di-
cembre inilleottocentosessantotto, sia
autorizzato ad assumere in cambio del
proprio il dognome Bonechi;
Visto 11 rapporto della procafa ge-

nerale di Palermo, non che i doca-
menti at spedesimo annessi;
Visti gli articoli centodiciannovo e

86güßRiÎ À61 RSSIO 460TSŠO (RindÍ0Ê
nofembiemilleottocentosessantacinq«e
pèf l'ordligmento dello Statp oivire;

Decreta:
Pietro Piecatio, domielliato in Pas

ferind, é satorizzato a fare aseguire la
pubbficazione della domanda ansidottà,
ginúta fe gescrizioni.dell'articolo ceg-
toventuna del Reale deereto succitato.
Dito a Roma, ad 11 otto luglio 18'l7.
Per il Ministro, firmato: La Från-

eesoa. ·- Per copia conforxño, 11 diret--
tore capo di divisione superiore: Can
sink
È copia conforme alla copia conforme
rilascistâ dal direttore capo di di
eione säpetiore Cassini del decreto di
sopra descritto, a me notais esibita,
dal signor Pietro Picentio ed al mede-
simo restituita. In fede del vero ho
apliöstò il mio segno del tabellai'fato.
Oggi li cinque novembremilledtiddeté-
tosettantasette.
5632 Notar VECENZO Û'AMICO

FALLIMENTO
di Compaire Filippo, neggølante di
profruhefia in ßema, via del Údreo,
un. 342 ë 343.
Con ordinanza dell'ill.mo signor Ca-
ratti Ferdinando, giudice del tribunale
di comineröio di Roma, in data del 12
anding è stato fissato-11 giorno primo
proasiind dicembre, alle ore 11 ant, nel
lo di detto tribunale, posto la Via
Ap inare, n. 8, onde procedere alla
ver c:t dèi crediti nel fallimento stdîßó
a Mrrúa dÏ Iegge.
Stinvitágo quindi i algnori creditati

a prese te at più presto i loro
di tre âceompagnati dá una,
in 4.14 á bollo da lire 1 20, 81 a

dael definitivi signori Bianchel.li
lip damleiliato al Vicolo del Poza%
n. 3'eano Domenteo, in via ilelle
V , ofibilimento litografled
Roma 1§ novembre 18W.

5660 Il Mcecano. O. Gm i

Baggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . . L. 5 , |
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . , , , ,, ,, ,

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . . . . , , . ,,
ð ,

Per le anticipazioni au sete . . . . . . . . . . . . . ,, 8 ,

Sul codti cortenù paedti . . . . . . . . . . . . . . . ,, ,, ,

Bigliëtti in oirbolanien,e.
Valore Numero Somma Valore Nutneto Sbíínha

50 65,892 3,291,603 00 .... Q 60 121,103
,

60.551 50
100 71,788 7,178,800 00 to 1 57455 57,555 00
200 47,971 9,594,200 00 $ 2 .

i 51,922 108,844 00
500 80,274 15,137,000 00

, 8 6 31,431 157Jäß 00
1000 13,110 13,tf0,000 00 .4 1 0

• Totalð L. 48,814,100 00 Totale L. 1,9154775 60

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione , , . . L. 50,227,876 50é di uno a 2 39
la circolazione L. 50,227,875 50

Il rapporto fra la riserva L. 17,375,675 32 e gli altri de- . . . . . . è di uno a 2 90
biti a vista , 161,857 62

Prezzo corrente delle azioni. . · · , . . . .
L.

,, ,

Dividendo distribuito in ragione d'aimo e per ogni i00 lire di capitale versato . . . ,, b
,

V." Il Direttore Generale 14 Capa Contabile
5635 L. G. DE CAMBRAY DIGNY.

A. Canaanssa.

AVVISO.
Il edttoseritto notiio, in seguito di

decretö del Jf. pretore del second6
mandamento di Roma del giorna 29

ottobre 1877, col quale veniva incari-
cato dèlía iendita dei beni ereditari
aýparten•nti ällá buona mémoria della
nobil dödha marahesa Celeste Ferrari,
reilde nãto che nei giorni di luned119,

corrente mese di novembrg aun ore
dieci antimeridiane, nel primo Ilíanó
nobile dei palazgo Strozzi, sito in via
dei Centari, n. 29, prospguirà, coll'as-
sittenza del perito signor Giovanni
Martisetti, la vdadita dei beni appar-
teileåti alla detta eredità.

Roma, 14 novembre 1877.

Dott. FRANCESco Evanismo GENTILI
5687 notaio.

AVVISO.

Si deduce a nötizia di ohintique podes
avervi interesse che la Società ptfr
intraprese di lAvori metallici tra la
Ditta Castel e Latta residente a Gle

scow, ed il signor Augusto Gélopm
Suë, è aciolta di consenso dei sodi, e
che è stato dai medeámi nomin to li-
quidatore il signoi Alþarto O .4t ,

che

ha stabilito per la liquidazione 11 800

domicillo in Roma, via del Tritone,
n. 108' 2Spiano.
ö697 - Avv. Touxaso SAUNI.
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ßPECOL10 delle rycossioni fatte nel usese é ottobÑ 1$7' conf eMaté conguélle del mese corrispondente del 1876.

A NNO DIFFE lENZA ANNO DÏFFERENZA
FROVINÇlE PRO NCIE

1 8 7 7 1 8 7 6 iã aumento i Enina one 1 8 7 7 1 8 7 ß in aumeRío in (iiniauien

ÄÏeäsafidria .

Ancona . . . .

Aguila? . .

Arezzo . .

Añëoli Piceno. .

Bäri , . . .

Belluno . . .

Bergamo . .

Bologna .. .

Mi áñië . . . .

Oigliaii . . . . ,

Cam ob soo . . .

Gaserte .

Catanzaro . . .

Oošenza . . . . .

Ofénfona . . . . .

Ferrara . . . .

Firenze . . . . .

F6ggig . . . . .

For11......

Lecce . . . .
.

IJiorno : . . . .

kaëefata . a . .

Mantovat . . .

Missa Carrara . .

Modena . .

Någoli . .

Nþ†âi•à . .

idova 1 . . .

Parma . .

Pérágia . . . . .

" Pesaro e Urbing. .

. 327,9g 80 315,f48 70 12 842 10 ,,

. 1 ,678 70 104,885 5û ,, 1,156 80
70,729 90 81,906 40 ,, 11,176 50

. 73,765 10 72,555 40 1,209 70 .

. 514133 80 54,658 10 1,, 3,524 30

. ig,ig ß 71,807 70 4,622 40 ,,

. 238,554 60 207,117 ,, 2ð,437 60 e

. 36,961 10 40,655 10 '

,, 8,694 ,,

.
41,90À ÌÒ 36,895 70 4,399 ,, ,

209,806 60 201&50 g ,, 1,250 40 ,

. 3004231 50 281,596 70 19,134 80 e

. 2g0,406 40 210,ßß5 50 9,À00 90 .

. 49,826 ,, Ì$2,775 66 18,850 50 ,

. ¶5,653 56 68,966 ,, 6,887 55

. 294,705 48 208,606 90 26,098 55

. 100,983 30 100,312 80 670 50 ,

. 80,¾ 78,448 10 1,977 70 .

. í9ý,20Ý Š0 201,798 70 8,591 40

.
98,¾9 45 92,624 65

. 144,890 ßÒ 145,680 00
. 256,691 de 241,tás do
. 206þ22 20 204,607 110

. 557,143 60 539,863 50

. 131,358 60 122,560 50

. 121,985 60
- 113,$5Ý Š0

.
188;113 ,

140,083 40
.

169,9§§ fe
. ép izi (o
.

193 992 30

. 10 942 80

.
694 14þ
inrona

.
760 608 80

.
29Ì $70 ,,

.

Š2 90 25

. 163,977 60

.
246$$5 39

. IË8;49Š À$

. 76,051 4

518,810W
55,486 6p
187 12 (0
fu é ió
i áo

dá,tés Ao
187,ilÏŠ Š0
95,466 66
et Sio es

16'( 60
95

270,835 10

229,450 70
162,$ab ËÒ
281,854 ao
167,070 0

er 1îi so

5,854 60 m
.

%50 10 1.
12,095 do is
1,014 70 n

17,880 ;, n

8,798 ,,
m

8,127 80 e

7,456 80 m

7,751 50 e

4,399 40
1,969 30

1,193 90 e

3,462 10 ,

6,536 ,,
e

' 4,524 85

10,742 55 .

6,853 90 e

47,134 90 a

3,289 55 n,

11,137 ,, i,
13,670 90 e

11;418 73 ,,

11,909 10 9,

Piacenza. . . . 123,694 10 108,458 20 15,235 90 ,,

Pisa . . . . . . . 1844054 30 204,296 30 ,, 20,242 ,,

-Porto Maurizio . . . 80,619 fa 80,484 80 134 30
,,

Pôtênila e . . . . . 104,959 3õ 100,805 30 4,154 Og ,,

Raíbiina. . . . . . 120,953 70 1f6,826 30 4,627 40 . ,,

Reggio Calabria. . . 95;903 10 92,066 40 8;$30 70 ,,

Reggio Emilia . . . 105,899 70 94,714 70 10,686 i ,,

Roma . . . . . . . 565,899 86 539,218 60 ¾¢85 76 ,,

Rovigo . . . . . . 188,204 60 174;688 50 13,521 10
,,

Salerno . . . . . . 180,945 55 167,039 70 18,905 85 ,,

Sassari . . . . . . 87,079 50 7§¡715 de 7,863 40 ,,

Siena . . . . . . . 79,502 10 64,027 20 16,474 90 ,

Sondrio . . . . . . 26,025 10 23;149 60 8,475 50 ,,

Teramo . . . . . . 48,029 80 43,888 SS 4;146 47 ,,

Torino . . . . . . 539,f71 50 508,539 90 80,931 60 ,,

Treviso . . . . . . 124,965 73 138,554 70 ,, 13,588 97
Udine. . . . . ; . 202,906 45 204,406 30 ,, 1,499 87
Venezia . . . . . . 297,962 80 293,629 40 4,333 40 *

Verona
. . . . . . 242,160 90 236,206 ,, 5,954 90 ,,

Vicenza
. . . . . . 137,264 60 143,g g ,, g589 y

Totali L. 11917,324 37 11,460,814 04 538,666 71 82,156 38

Defalcasi la diminu-
zione . .? ty a ,, , 82,156 88

Resta l'aumento di ot-
tobre 1877 . . . . ,, ,, 456,510 83

Prodotti dal 1 genn.
al 30 settembre . . 98 325,395 83 98,061,374 22 264,021 11

Totali L. 110 242,119 70 pkg' 8$ ,5 4

Il Capo Ragioniere
F. FERIšUŽŽI

Gestione Siciliana.
Caltanissetta . . . . 74,597 40 ,

Catania . . . . . . 148,634 80 ,

Girgenti . . . . . . 89,594 50 ,

Messina- . . . . 04,260 SŒ ,

Ealermo. . . . . . 154,349 10 ,

Siracusa. . . . . . 82,146 90 ,

Trapani . . . . . . 48,721 YO ,

Totale L. 687,303 80
Prodotti dal 1° genn.
al30 settembre . . 5,578,061 32

Totale generale L. 6,265,365 12

N Nelle suesposte à mostrazioni è comyresa la rovratassa ge vernativa a ilita dal R. decretó 14 gennaio 1875 e andata in vigore dal 22 a esso mese.

llomnkJ nyrembre 1877. Ut

I( Consiú2ier Julmminiafrazione
' 11 Direttore Generale

5884 L. D ÒÒSßILLA. É. SURPIL:

Ér ovi ciaWI 1 11 ircondario di Casoria Si avverte pure che il termine utile a poter presentare offertadi ventesimo
di aumento e quello per legge.

A RZ A NO Si dichiára infine chè tutte le spese di aubasta, registro,contratto di app to
4 a ed altro cederanno a carico dell'ultimo aggiudicatario.

Asi;a. Efenco«t«rigodei yerreri Toggetti a dazio.
te .

.
Vino ed aceto la fasti, ettolitro 4 38 Carne fresca macellata, il quint. 9

ßi fa noto al pubblico eËe imanzt al dico di questo comune, o chi per Vino ed aceto in bâtfiglia, Puna ,, 0ö Carne salata e strutto biance, id. 10

es(À ( pgöýrfame t nel localâÄälla e eteria comunale, sito alla via Muni- Vinello, mezzo vino,iposca, agre- Bufole come vacche . . . . .
12

cipio, a!Ie oro 9 a. m., dolla continaziok& del giorno 25 novembre corrente, sto pagano la meta . . ¿ . ,
2 19 Annútoli come vitelli . . . . .

6

avià luogo ia Auwasta per Pappált agi 'dizi di consumo colte congisioni pre- Mosto, ettelitro . . . . . 8 ,, Caffè, quintale . . .
. . . . .

10 ,

seilft dat Yëgbhicle tã geddraffini dáÀ1nteí1ai;di consumo del251gosto 1870, ny a it lemqggiore, di 5
25

om e burro.

n. 5840, e capiŠßlåtò d'âppiltö äpiifovgio dalla GRmtal Alcho ed adqllaoit siÂo a'5Ò " Burro, olio vegetal eW animale

L'.ÿ.ppalto aŸ/fla duŸata di ha âriñ¾ inéomincididó dal prima gennaio 1878, gradi, ettontro . . . . .
5 ,,

edel si gli oln medicinali, qui t 2 25

e tefinidakdá dili undt del Š1 diebmbrË dË$$ anno. 14. 8 più di $9 gradt, ettolltro .
5 ,,

Olio minerale e sego . . . 2 25

Esso seguirà all gelg ygggine sång dage lungo 44 offerte segrete.
Al I a quavite e läluoti t i s I ole ri . . . . . 25

Chine,que inten eageorrere allappaltd sadgetto, dovrä sottostare alle leggt Oarne. Farturdt framenté; pañe e ga-
e reg(damenti per la riscossiope dei da:Íi intgrga di consumo, capitglato di Buoi e manzi, pericapo . . . . 10 Ate, ggigtale • •. > re .a. 2 88

ap aÏto mitidatto, e dovrà depositare nelle máñi Ëe Èždaco 11 RoË1a$aima Váðblie el4orì
.
F. . . . . 10

" Fiore e semola . . . . . . .
2 80

patte del valore praatâbilitð delfappalté;1ritenendosi però solo quella delPul- Vitelli sopra Panno. . . .

:
.
10 | Farîna, pane e paste diogninge-

tinté iggitíÌlientarlo $Šl gir I¾ia del coÀtratto, e dovrà ancora munirai di vÀ- Dëtti sétto fanno . . . . . .
6
,

ete, qu)ntale . . . . . . . .
1 20

1ególe*gãientii ábßdgIb. o etti ka latte esenti adazio
1 50 scon b cia la metà.

. .

T¾tigli atti che regolano il contratto trovansi visibili nella segreteria co¯ Igaelii ciagteni e cúýfe . . ,, 37 Élnizio a teizo . . . . . . .
19

mutalg con perineaso a chiunque di esaminarli. Arsåno, li 8 novembre 1877.
Itinèsuto seguirà hui lirekžb pr€stabilité di lire quarantaseimila e cinque~ Il Rindaco: F. MELE.

cautò ¶¶$500).' ' 6 Il Segretario: F. PANNO E.



af 80 ottobre 1871. 5651
Avnso d'Asta.

Nel giorno di domenica 18 andante, alle ore 2 piÃn., con la continuazione si
proce¢erà in questa casa comunale, innanzi al auttosetitto, aFappalto dei DENOhlINAZIONE DEI CONTI Dina AVERÉ
seguantj dazi e tasse a termini abbreviati di cinquë a cingne giorni
¥ino yinella ed adeto -' Alcool - Salumi e salatui - Paste lavorate e fa-

rina bianca - Carne fresca - Tassa sul suolo pubblico - Taasa sugli animali
da ella, tiro e soma. Capitale . . . . . . . . . .

L. 2300000 y
Il typo secondo le norme e tariffe stabilite dal Consiglio comunale. 2 Cassa . . . . . . . . . . , . 14288 33

L ýsitÑ silddetto àVrh la dur¾ di %n no da liietpiare 481 gennaio 3 Portafoglio . . . . . . . . . .
4tl 17 58

al 31 dicembre 1878, e potrå faršÏ Öómpláshi herite e parzialÏ¤enid §ëf 6 9 48
cearpa grà aperta sulle somme segnate a fronte di ciascun dazio.

6 Corrisponde ti . . . . . . 2406242 Mè 20523

Vino, vinellõ ed anet6 . . . . . . . . . . . . .
i L. "lšþ00 8 O bl azioni scadenz issa . .

256 7 0
Neool . . . . . . , • • • • • • • • • • . . . ,, 400 9 Accettazioni . . . . . . -Salumi e salami . • • · · - ·

· · · · · · · · · ,, 4,500 10 Partecipazioni . . . . . . . . .
271565 41

Paste lavorate e farina þianca . . .
. . . . . . . ,, 13,§00 1Ì Anticipazioni a valori . . . . . . ÀSSOMacellazione della carne fresea · · · · · · · · · , 400 12 ImínobiÏi. . . . . . . . . . 2 Ó

Tassa sul peso pubblico e mianra pubblica . . . . . , 4,500 13 Mobili. . . . . . . . . . . .
23910 13

Tasg sugli animali da sella, tiro e soma
. . . . . ,, 0,500 14 Spese d'impianto . . . . . . . .

20000
R regoÏaménto don la larifa si trova depjeitato nella segreteria comunale 15 Td, generalj . . . .

. . . . 44088 08
con dritto a chiuntlue di prenderne visione iIf tutte le ore che l'ufficio è aperto 16 Imþoste . . . . . .

; . .
. .

.
85

al pubÞlico. .

I c *
.

17 Diversi . . . . . .
. . . . .

L'aniilaicatario dovrà essere accompagnato da un coobbligato solidale, e 18 Conto dividendi . . . . . . . .

dovrà dare per cauzione una somma eguale alla metà delPannuo canone, la
Utili Ibrdi corrente esercizio , , . .

1

qualepotrà'darsiinbeni'stabili,ràëno pá la dëci¤ia parte delfannuoca¯ Totale. .L. 466356750 46 6
none che dovrà darsi in contante, od in eartelle al poitatore da dalbolarsi a
liktino corrente. Chi vorrà concorrere alPasta dovrà depositare per cauzione

B Ogg Il Presidente - Il Direttore

govvisoria la decima parte della somma añÏla quble si apre la cartgels, la G. B. (dBI. NICOgg P ADOPOLI. ARNOLDO LE 1.

(inalé ioÏËúld'sarà 3re§titûita alŸèaita, meno à colui che rimadrà aggiudicatarii
p#r conto del quale sarà ritenuto in anticifo della ëauzione defirfitiva. La INTENDEl¾A OF FINKNZ F I
ciazione provvisoria rimarrà devoluta 41 mynicipio a titolo di penale, nel caso
non sia data la canzique definitiva, salio gli altri dritti come per Ñgke. AVVI
"L'a iËÊídatario dovià pagar$ 1%nnuo canone a rate mensili senza dilazione È aperto il concertso a tuttofi I O diëerfibr#'y 4. àlla nomini di ricevito1·e
alcuna. Che se incorresse in mora, tale ràÏå sarà preÌevÃta aalla siniNa con- del lotto al Baricoi 59, 90$ éonfune al fšlf ane6Ë $6ttö, gi nÈik WL
tänte tra la cauzione definitiva, ed egli sarà tenuto, tra 10 giorni dall'avviso Eirenze, con l'aggio hordo snedio annuale di lire 954 57.
aalministrativo, completarna canzione sempre in contante; in difetto con de- Oli aspiranti alla ð¢tta nomina faramio pervenire a questa Intendenzal'oc
liberazione della Giunta, senza opera del Ihagistrato, sarà dichiarato decaduto corrente istanza in enkta fornita del conipetente bello; cofrddata dei doesnienti
dÀll'appalto, e si procederà al riappaltd a di lui danno e spèsa. comprovanti i requisÏti voluti dall'artico¾ 185 dl reËòÏámontö aþprøvdíaibit
Le spese di subasta sono a carico dell'aggiudicatario. fleale decreto 24 giugno, 1870, rí.1136, Ulttè la fdde di sþee'ehl ttà rËaailà¶g

Marigliapo, 12 novembre 1877. d'all'Autorità giudiziaria,
I?Assessore

. da ßindaco: GIO. ANSELMI. 'Se gli aspiranti sono d.i una od altre delle categorie indicate stel successi¾b
5ß88 17 Èepreta io comunale: P. VITELLI. StiißOIO 186 dBI 'Süddettoir€gÔl8HÏ€À$O O dålfért. 5 dél RhÂÎë $00TÊÉÔ $ mgth0

18ÌÈ, ii. 1843 (Sekie'2•J, do vidhho pi·ovare spéttÑë Ïüid qühlital
COTONI ICIO CAI(TONI "" ··=*•"**=••4* F-**********

eircostanze ed i fatti sui guäli appbg I titoli del loro cOncorÏio.
(2• pubblicazi ne). «Si avverte che il cennatá Band èl categoria see¾nds etche a guaren

A termine degli articoli 56, 57, 68 dello statuto sociale domanda di ammor- tigia delPesercizio del Bàned nyeBoeima à i egrb feètáta una gialle
tamento di 25 azioni della Società state stuarrite e portate da dde certificati in titoli del Debito 'PubbliëA delI¥ Stato pb nyna iti iËe 58
di 10 azioni ognuno e da uno di 5 azioni, notate coi seguenti numeri:

.

NelPistanza sarà dichiarato di uniförmarja A1Ïe e dizi n t Vie r t
Certifi6ato N. 0195 da azioni 10 dal N. 7941 al N. 7950 dal mentovato regolamento at à lottos

,,
064Š

,, 10 ,, 5421 0130 L'Ïrënä , addi 7 ho Älir ,1896 '

, ,,
$160

,,
5

,
20ÌÌÉ

,,
20$00 5669 L'Int n«ente: CARIGNANI

R diffida l'ignoto detentore a voler consegagr dette azioni ed a far valere
soprgidi esse le yroprie kagioni on notiflea giudiziale al Consiglio d'ammini-
strazione nel termine di un anno a partire dal 3 dicembre 1877, traseorno il
quale senza opposizione giudiziale si procederå allo annullamento delle azioni
auddette medianto surrogazione di un certificato di azioni.

Milano, ii õttolire 18Í7.
SIST 11 Consiglio d'Amministrazione.

CONWORZIO
por la strad; obyigatoiia ianile-Solamariva Bosco per Monteu Roero

ATTiso di seguita aggiudicazione e di scadenza di fatali.
Nell'intänt tenutosi oggi, secondo Ÿannunzio dàtone coll'avviso 6 ottobre

scorno, l'gý o $> là costružioné dellä strada consortile obbligatoria Ca=
nale-Monteu dero-Sdmániva Roseo, venne aggiddicato col ribasgo di cena
tèsjmi venti ghÏëento Úra"sûltðiälä iniporto delle opeke inlire114,000:cioè
lire 107,039 22 mmîsura, lire 69¾Ì8 a corpo, a favore del signor Calissano
Giuseppe di Alba.
Il periodo di tempo utile (fatali) per presentare al presidente del Consorzio

offerta di ribaadò nõn iûferiord al ventenimidt prè d di aggiùßibaiiònè ic-
compagnat I éposito brèséritto nell'avvisa anzidetto,wk a abaŒere al
mezzodi deÌ giordo 26 novembro borre é, trišeorso qñale periodo non potiá
più essere accettata veruni ffirta:
11 capitolato, i diseghi e tutte ÍÑ carte relative al progetto, con un esem-
plâréifél sopracitato ävviso sonó vinihifi nelle segreterie comunali di Máñ u
R$ero e CanalWië thità le ord'd'uilibio:t '

Monteu Roero, 12 novemb¾e 18Ì1.
Pú ia Ìiepuìazione consortHe

6689
12 I¥ëeihnte: ÖOCHETTI.

Il Segretario çonsle: Vanuslo.

USATTOR A 94 mikgann
Avkiso d'Anga.

R giorno 10 dicembre 1877, alle o 10Sat. i na i il signor grgore di Pi-

perno, si procederà alla vendita coatta peraccensiénedi candela dei seguenti
immobili appartenenti il signor rngaretti Giovànni fu Gidšëgþe:
16 ieiránô aeminativd, cóñtrada Féâss'n oi 6,dfinante foss¼; strada e Jan-

nicolá"Ï'oráinano, segnato in mapp a alla Sés > coÌ 500, iÍeÏPeWeristorie di
tavole 16 70cdel pedgtoccatastalp di scudi 189 78, stimäto a terminetelyittil
colo 663 del Codieg di progedgra civile lire 63340.
So Terreno nella cuatradi sadÏIetta, sehiin¾tivõ, a confine Rossetti Giuseppe

fu Desiderio, Pellegrini Vincenzo fu Antniliò $ Larapiedh D. TËõâðŸo; segn'tá
in mapya alla sezione sugggtta tool n: 710, hélPesteñófode di ¼&vole 8 15; d I
reddito catastale die sendi 74 07, glutato come soprä ger lire 442 42.
L'Aggiudicazione verr¥fy tta al iniglioie efférente
Le offertà Metono estére gárantito da ta déptisito in denaro corrispondente

al V pbf0t0 åbl ýrezzo come sopra deterini itä ýeý älsaciiŠ logo, nÙal prgrâÔ
iñeadto posseho uûëte ráin ofi edël þr zo minimo assegasto a ciasónn ami
Indbile.
11 dëliberatatiö deve sbõeëã*eflatero presso nei tre gioroi successivi alla

aggiûlÍiëàìÌónè, e ¼ù pågÀÀátte le spase d'asta, tassa dit r6gibtro e con-

trattuali.
È 11bäro l'offerente di ottare sato

a tuttiliniti.
Oceorrendo eventualmente un 2e e

bre 1877 éd il 2° il 20 diebmbre 1877,
Piperno, li If novehibro ISU.

5673

ai singoli appezzamenti isolati, quanto

30 inoanto, il 1e avrå luogo il 15 dicem-
neliluogo ed ore suindikatt.

L'Feattore: G. COCHI.
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B Woo DI SICILIA
ßEDE ÛEFERALE DI ŸAI.ERMO

Il signor amministratore delegatedel
Credito Steiliano ha dichiarato aver.e
disperso le seguenti polizze ed una
fede credito, cioè¾
1* Poligza di lire 571 75 col n. 12055;
2° Altra di lire 540 08 col n. 12057
8• Altra di lire 281 08 col n. 12059,

emess il 22 settembre u. s. dalla ma-
drefede di lire 11,938 69 del 20 settem-
bre 1877, intestata M.stSpedalotto;
to Fede di lire 1620 24 col n. 16788,

emessa il 21 settëmbre suddetto a fa-
Vore M.se Spedalotto duddetto;
Insieme lire 3013 75, emesse da gue-

sta Sede e girate a favore dell'esattore
di Morreale. Ed ha dtmandato, a ter-
naini de'regolamenti in vigore, di riti-
raré dal ßanco detta somina.
Quindi se ne rende avvërtito il pub-

blico, a ciò chtunque vi abbia dritto,
o se ad trovi legittimo possessore ,

possa fra l'im drogabile termine di
trenta giorni birle sh Banco per ri-
tirarne fammo ; in difetto aaranno
immanogbilmente goddisfatte al richte-
deste, il quale si obbligherà restituirle
al Bando ne'casi e co'modi preveduti
nell'atto d'obbligo, refitando in tali casi
dalfg le tagioni che potrebbe il dichia-
rante spefimentare coxitro l'espensore.

Palernio, li 10 noveinbre 1877.
. 17 ßsgretario Generaje

5692 G. Crorn.

BA3iCO DI SI0II.IA
Sant CENTEALE DI PALERMO

(16 puWeãsione)
REGIA P EFETTURA g PISA

ÀVviso di seguito deHberamento.
' Negli inoanti oggi tenatisi in iluesta prefettura per l'appalt« della somministrazione in natura dei oommestibili e
combustibili occorrenti per la Casa (11 pena di Volterra durante il triennio 1878-1879-1880, in base ai prezzi d'asta
descritti nel precedente avviso del 05 ottobre u. s., restarono i relativi appalti provvisoriamente aggiudicati come
trovasi indicato nella seguente tahi>lla.

Quantità Pressi Ammontare Ribasso Ammontare

d'ogni genere. d'asta
della fotnitura ottenuto aggindd aazione

GENER I da provvedersi
durante per ogni per ogni provvisoria

l' alt
Per ogni Per ogn per cadaunalpp o genere genere lotto gento lire lette

1
Pane bianco . . . .. .

Chil. 63000 > 50 31500
145100 16 25 121521 25Pane pei detenuti sant . . . > 284000 > 40 113600

.
Garne di vitello . . . . . » 5500 1 50 8250

2 Carne dî vaôoida . .' 4. . . » 57750 7 25 53503 18
Carne di bue omango . . . » 88000 -1 50 49500

3
Vino . . . . . . . . Ett. 600 40 > 24000

25050 11 50 22169 25
Aceto . . . . / . . . . > 30 35 » 1050

4 F inoli e legum secchi
. Chi

0 2
27540 11 75 24804 05

,

Paste di prima (ualità. . . » 6000 » 72 4320
Paate di secondu qualità . . > 15000 > 56 8400

15012 11 25 13323 15Semolino . . . . . . .
» 500 + 72 860

Farina di grauturco. . .
•
. » 6900 > 28 1932

Il signor amministratore delegato del Patahe . . (. . . . . . > 22000 > 15 8300

Credito Siciliano ha dichiarato aver 6 Rape. . . , . . . . . . » » ». » 9300 > 75 9230 25
disperso Una fede di credito di questa Erbaggi . . . . . . . > 50000 > 12 6000
sede di lire 8000, intestata Tifö Maséi-
tellig 11 41 1 ottobre u. s., col n. 18518; Olio d'oliva per condimento . » 5000 1 55 7750
gif¾tá al niarchese Foreolla, e da que- 7 Petrolio rafànato

. . . . » 9000 1 » 9000 17875 > 50 17785 63
stavall'esattore di Morteale, ed ha di- Olio d'oliva per illuminaz. . > 900 1 25 1125
mandato a'termini dei regolamenti in
vigóra di ritirare dai Banco dètta Burro a . . . . . . . » » >

soutma- Strutto . . . . . . . . » » »

Quindi se ne_rende avvertito il pub¯ 8 Lardo > 1500 > 50 1492 50blico, acció ,ehmnque VI abbia diritto. • • • • • • • '

o se ne trovilegittimo possessore, possa Cabio. ; . . . . . . . > 100 2 40 240

fra l'imprborMabil termine di trenta Uova. . . . . . . . Dozz. 1400 > 90 1260

cabilmente soddisfatta al richiedente, Ceppi Id. . . » » » »

$1 quale si obbligherà restituirla al 9 Uaroone . . . .. . , . > 1800 > 66 1188 8838 > 50 8793 81
Bance ne'casi e coi modi preveduti Paglig . . . . . . . ,

nell'atto 4'obbligo, restando in tali casi Foglit a di granturco . . . . » 300 1 50 450
salve le žegioni che potrebbe il dichia-
raité špefimentare contro l'eipensore. Totale generale delle forniture . . .

' 307965
Palermo, li 10 novembre 1877. È pertalato prevenuto il pubblico che il termine utile (fatali) per fare offerta di ribassa non infeiori al ventesimo

5691 TGenerale sui prezzi indicati nella colonna 86 dell'avanti estesa tabella va a scadere a 3re 1'2 meridiane del giorno di martedi
27 corren te novembre, come si annunziava nell'avvise d'asta suceitato al qual3 11 presente si riferisce, visibile nella

AVVISO. Begreterita di questa prefettura ed in quella della sottoprefettura di Volterra, con,i documenti di corredo fino alÎ'ora
Ad istanza dei signoti Flavio e Luigi

Clemente Jacobini, eredi del fu Ago-
atino Jacobini,domiciliati elettivamente
presso l'avv. Francesco Coiballi, in via
Balicht Vacchi, d. 41,
Io sottoscritto usciere addetto al tri-

bunale civile e correzionale di Roma
he intimata siccome col presente atto
intiñiõ, à términi îlell'art. 141 R I Co-
diëe 111 praagdhfa civila, al sig. conte
Cainillo Cavalli di S. Geinlant, g'in-
cognito domicilio, residenza e dimora,
di rilasciare nel termine di giorni 10
da oggi il molino di kontagnano po-
sto à%1PAgro Romano, inožào il qual
ternkine inutilmente, si procederà allo
aftatto forzáso di esso intimato, e ciò
in forza di sentenza del tribunale ci-
vile di Roma del 25 agosto 1877, rpgi-
strata li 29 al vol. 61, n.13730, e debi
tamente notificata li 14 novembre eer-
rente.
5694 VINCENZO VESPABIANT USOÎOTO.

DEORETO.
(2 ubblicaÃžone)

Il R. tribunale civile e correzionale
di liviano, sez. II, manda assmneral
informuinai, a mezzo del pretore, sul
conto del presunto assente Guaraa-
echelli Vincenzo di Milano.
Milano, li 27 luglio 1877.

Firtaato: MALACREA.
5101 AseronI vicecanc.

della ses .denza del termine corne sopra ansato.
Fÿaa, 12 novembre 1877.

5690 Il Segretario Delegato: G. MANIANI.

SOCIETA' EDI.E'ICATRICE
di 10ase, Quartieri ed Opinci economioi di Firenze

(In liquida:mione)

Gli azionisti della suddetta Società sono convocati in assemblea generale
per il 9 ditembre 1877, e, occorrendo, in 2a convocazione peL16 detto,alle ore
10 antint., nello studio Roster, posto in Firenze, Borgo 8. Croce, n. 4, p. p.

Ordine det giorne:
1e Renoconto e approvazioneide1Poperato dalla Commissione liquidstrice;
2e Proposta della Commissione stessa per conseguire in modo più completo

e sollecito 1:a liquidazione.
Firenze, 15 novembre 1877.

La Commissione Litialdatrice
Cxato D EGLI ALESSAmmu - LOTTERINGO ÜELLA Sovra - GIAcono Rosoma

5682 GIUSEPPE «IANDELLI - VINCExzo PAGANORI.

BÅÑCA DI CREDITO VENETO (VËNEZIA)
(26 pubblicazione).

Si preivengono i signori azionisti che a datare da oggi, dalle ore 12 alle
3 pom., la Cassa della Banca di Credito Veneto consegna le Azioni meove, in-
teramerite versate, del proprio Stabilimento, verso restituzione delle ricevute

rilasely te, oppure verso consegna di 2 azioni vecchie col V6rasmento del 50 0|0
per una nuova pienamente liberata.

Ve gezia, 10 novembre 1877.
5650 Il Consiglio RMmministrazione.

AVVISO.
. Ad istanza dei signori Flavio e Luigi
Clethente Jacobini, domiciliati elettiva-
mente presso l'avygentoFrancesco Cor-
belli in via Banchi Vecchi, n. 41,
Io nottoscritto usciere addetto al tri-

bunale cišile e cotteziènalb di Roma
há notificato a termini dell'articolo 141
del Codice di procedura civile al Signor
conte Oamillo Cavalli, d'ineognitó do-
micilio, residenza e dimora, und sen-
ténzâ re dal sullodàto túbahale tra
le parti il 23. agoãto 1877, colla quale if
tribunale dichiara risoluto il contfattó
di locazione del molino Montagnano;
interceduto fra il detta Camillo Cavalli
e il signor Agostino Jacobini, ora der
funto, con Apoca del 12 gennaio 1877,
ordina lo sfrátto del medesimo, e 10
condanna al pagatuente di like 325 im
porto pigione dal 4 luglio p. p. ed
alle spese del giudizio, con sentenza
munita della clausola di provvisoria
«seenzione.
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CAMERANO NATALE, Gerente.

ROMA - Tip. EREN BOTTA.


